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Lavoratori di tutti i paesi, smasche
rate i fomentatori di una nuova guerra ! 
Montate la guardia alla pace ! 

(Dall'Appello del Comitato Centrale del 
P. C dell U.R.S.S. in occasione del 30° An
niversario della Rivoluzione d' Ottobre). 
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LA CAPITALE DELLA REPUBBLICA RACCOGLIERÀ' LA SFIDA 

Roma lotterà contro la Giunta 
dei clericali, dei monarchici e dei fascisti 

Intervista con II Consigliere Anziano D'ONOFRIO 

I/incontro Togliatti-Wallace 

H Consiglio comunale di Roma 
si riunirà domani allo scopo di pro
cedere all'elezione del Sindaco e 
della Giunta Capitolina. 

Alla vigilia della riunione abbia
mo interrogato il compagno D'O
nofrio, il quale, come consigliere 
nnziano, presiederà la riunione, 
sulle previsioni che si possono fa
re in merito alla costituzione della 
Giunta e all'elezione del Sindaco. 

— 'i Che cosa avverrà — ci ha 
risposto D'Onofrio — si può ormai 
prevedere. La Democrazia Cristla-
r.a in un comunicato apparso il 
giorno dei Morti ha dichiarato che 
essa procederà alla nomina del Sin
daco e della Giunta, perche ha rea
lizzato un accordo col gruppo qua
lunquista e con il solitario conti -
Oliere comunale del grande Parti
to Liberale. Poiché questa concen
trazione di forze (dato e non con
cesso che tutti i qualunquisti ac
cettino gli ordini di De Gasperi). 
rapgruppa 36 consiglieri, la elezio
ne di un suo Sindaco la Democra
zia Cristiana potrà realizzarla al 
terzo turno oppure al primo, con 
i voti dei monarchici e dei fasci
sti, qualora questi non decidesse-
rn di astenersi. Avremo il Sindaco 
al primo o al terzo turno7 Non è 
dato dire, ma ciò non ha Impor
tanza, perchè sia nell'uno che nel
l'altro caso, l'Amministrazionr cht 
ne risulterà sarà, per la sua com
posizione e P?T la sua base, cleri
cale, monarchica e fascista ». 

— « La Democrazia Cristiana ha 
cercato di giustificare tale combi
nazione con la •'preoccupazione" 
di dare a Roma una Amministra
zione seria e durevole. Ti sembra 
possa essere sostenuta tale argo
mentazione? ». 

L a b i l e m a g g i o r a n z a 
• — * Assolutamente no. A parte 
ogni altra considerazione, bastano 
le semplici cifre a provarlo. Ammes
so infatti che essa riesca a mettere 
insieme i 44 voti suoi e della destra, 
avremo si. una Giunta *• omogenea *, 
come dicono i democristiani, perchè 
in essa predomineranno reazionari 
e conservatori legati alle 200 fa
miglie sfruttatrici di Roma, ma non 
una Giunta durevole. Con • soli 44 
voti su 80 una Giunta non resiste: 
basterà la prima discussione su 
qualche provvedimento (e Roma ne 
ha tanti da prendere anche fuori 
dell'approvazione del bilancio) per 
r.ui occorra l'approvazione di una 
maggioranza qualificata del Consi
glio Comunale, per mettere il Sin
daco e la Giunta in minoranza. 

L'unica soluzione che si impone, 
ne si vuol dare a Roma una Ammi
nistrazione seria ed efficace, è per
ciò quella di una Giunta nella qua
le entrino Blocco del Popolo e De
mocrazia Cristiana, insieme con i 
repubblicani e i saragatiiani. Que
sito Giunta però la Democrazia Cri
stiana non vuole farla; perchè il 
Blocco del Popolo è... il Blocco del 
Popolo, e alla Democrazia Cristiana 
non piace che le forze dei lavora
tori, del democratici e dei socialisti 
siano unite e unite superino quelle 
della Democrazia Cristiana. La ve
rità è che la Democrazia Cristiana 
vuole solo per sé tutto il potere; e 
se cerca alleati, li vuole servi obbe
dienti. cosa questa che non può cer
to sperare dal Blocco del Popolo. 

L'anno scorso la Democrazia Cri
stiana impedi la formazione di una 
Giunta Capitolina, perché ti suo 
pre-potere non venne riconosciuto. 
Quest'anno la Democrazia Cristia
na non parla più. come allora, di 
una Giunta rappresentativa e già 
in partenza esclude dalla combtna-
zìone il Blocco del Popolo, che lo 
scorso anno invece almeno a pa
role ammetteva, e senza più rite
gno chiede ed esige l'appoggio del
le destre, anche ài quelle che que
st'anno sono dichiaratamente fa
sciste. 

Gii è che dopo aver scelto a suo 
piacimento la data delle elezioni. 
dopo aver sfruttato il governo e ti 
Sommo Pontefici a scopo elettorale, 

dopo essersi servita dell'appoggio di 
almeno due dozzine di quotidiani 
romani per la sua Ihta e dt.po aveT 
specillato svi sangue del giovane 
Federici, la democrazia cristiana 
non è riuscita, come sperava, ad 
ottenere la maggioranza nasoltita e 
quindi tutto il potere. Non essen
doci riuscita da sola vtiole riuscir
vi servendosi dei qualunquisti, dei 
monarchici e del fascisti. Orben", 
non fosse che per questa mancanza 
di rispetto ai principi democratici 
e per questa spiccata tendenza al 
prcpotere che è l'anticamera della 
dittatura, la politica democristiana 
va energicamente combattuta. 

L ' a t t e g g i a m e n t o d e l B . d . P . 
— Quale sarà l'atteggiamento del 

Blocco del PODOIO? 
— La Democrazia Cristiana ha 

dichiarato di lasciare alla respon
sabilità degli altri gruppi consilia
ri di consentire o meno l'elezione 
e il funzionamento della Giunta da 
Iti proposta: però non si è chiesta 
né si chiede sino a quale punto di 
irresponsabilità essa è arrivata vo

lendo escludere dalla Amministra
zione Capitolina i 208.000 elettori 
dtl Blocco del Popolo. Quale potrà 
essere, infatti, di fronte a questa 
esclusione la reazione delle masse 
degli elettori, che nelle borgate, nei 
quartieri popolari, nell'Agro e nei 
rioni conte Prencstino e S. Loren
zo si sono strette compatte attor
no al Btbcco del Popolo dandogli 
la maggioranza assoluta? Dovran
no dichiarare — esclusione per 
esclusione — che non riterranno 
valide le decisioni prese dalla giun
ta nera e rhe non obbediranno ad 
essa? Quale sarà la reazione di 
fronte a questa esclusione delle po
polazioni attive e decisive di Tra
stevere. Testacelo, Cavalleggeri, 
Ostiense e Trionfale che hanno dato 
al Blocco più del 40 °"0 dei voti e 
alle sinistre il 50 %? A'on sarà cer
to di belle parole e di inchini al 
Sindaco nero e agli assessori mo-
ruirchici pia di azione energica e 
a fondo pcr impedire che le con
quiste antifasciste, democratiche e 
repubblicane, che U popolo ha con
seguito con duri sacrifìci e con tan-

Un grande industriale 
smentisce De Gasperi 

Per giustificare il suo rabbioso rifiuto al riconosci
mento per legge dei Consigli di Gestione, l'on. De Gasperi 
ha calunnialo alla Costituente i lavoratori insinuando 
che là dove essi sono intervenuti nella gestione delle 
aziende ciò ha nuociuto e non giovato alla produzione. 

Ecco come il senatore Frassati , . uno dei maggiori 
industriali italiani, la cui ostilità ai partit i della classe 
operaia è fuori discussione, interrogato in proposito a 
Torino il 18 marzo 1947, giudicava l'istituzione dei Con
sigli di Gestione: 

• — Dopo la costituzione del Consiglio di Gestione al-
l'Itaigas, penso che questa istituzione sia assai adatta 
per il miglioramento delle aziende, 

— Il progetto di legge che ho esaminato corrisponde 
alle necessità attuali delle industrie, dalle quali non si 
può prescindere. 

— Evidentemente la posizione di intransigenza dimo
strata dalla Confindustria verso i Consigli di Gestione 
è ingiusta. 

to sangue, vengano di nuovo tolte 
loro di mano. I dirigenti democri
stiani si sono posti queste doman
de? A me pare di no. Essi, se non 
sono dei provocatori coscienti di 
discordia e di guerra càule, sono 
certo degli irresponsabili, contro 
cui va diretta la riprovazione e 
l'azione di tutta la popolazione di 
Roma. Comunque — e di questo 
possono essere certi l dirigenti de
mocristiani — il Blocco del Popo
lo, forte del suo diritto democrati
co. svilupperà una opposizione ener
gica e conseguente entro e fuori 
del Campidoglio alla Giunta nera, 
e, se occorre, farà di ogni borgata. 
di ogni quartiere e di ogni rione 
una fortezza della democrazia ro
mana, contro il nemico del popolo, 
della concordia e della tranquilli
tà, fino a che i diritti del popolo 
non saranno pienamente ricono
sciuti e soddisfatti,. 

PER IL IV NOVEMBRE 

Consegna all'Esercito 
delle bandiere repubblicane 

Ricorrendo oggi l'anniversario 
della vittoria nella guerra del 1915-
1918, avrà luogo la consegna a tutti 
i reparti militari delle nuove ban
diere. 

Particolare rilievo avrà la ceri
monia a Roma, ove, dopo la con
segna delle nuove bandiere che 
sarà effettuata in forma solenne nel
le varie caserme, si svolgerà un 
grande corteo che, attraverso Piaz
za del Popolo e Via del Corso, rag
giungerà Piazza Venezia e l'Altare 
della Patria nel cui Sacrario le vec
chie bandiere saranno deposte. In 
questa occasione il Ministro della 
Difesa ed il Capo di Stato Maggiore 
dell'Esercito hanno diramalo due 
ordini del giorno, rispettivamente 
alle Forze Armate ed all'Esercito. 

La giornata di oggi, è da cunsi 
aerarsi festiva a tutti gli effetti, e 
anche nelle scuole di ogni ordine e 
grado vi Bara vacanza. 

Ai lavoratori che, nel casi pre
visti, prestino la lóro opera nella 
suindicata giornata festiva, è do
vuta una doppia retribuzionr con 
la maggiorazione per il lavoro fe
stivo effettivamente prestato. 

XXX ANNIVERSARIO 
DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

ELENCO DEGLI ORATORI DESIGNAII DAL PAR1HO 
COMUNISTA PER LA GIORNATA COMMEMORAI IVA 

Domenica sera l'ex Vice Presidente degli Stati Uniti e leader del 
e Cittadini progressisti d'America », Henry Wallace, si è incontrato in 
una sala dell'Albergo Excelsior con il compagno Togliatti. Poco prima 
Wallace aveva tenuto una conferenza stampa in cui parlando della 
situazione italiana, aveva rilevato: e In pochi Paesi c'è tanta disparità 
fra ricchi e poveri quanta ce n'è in Italia, molti negozi di lusso che 
si vedono a Roma non dicono la verità sulla situazione economica del 
Paese. Forse in Italia c'è più miseria che altrove ». Era un modo cor
tese per esprimere un giudizio severo sull'egoismo dei ceti possidenti 
italiani e sulla politica dei gruppi che lavorano a mantenerne i pri
vilegi. « Io mi auguro, aveva detto Wallace, che i vari senatori e 

deputati americani, i quali vengono in Italia, vadano come me a visi
tare i quartieri popolari ». Si leggerebbero cosi, aggiungiamo noi, 
un numero molto minore di sciocchezze sull'Italia, ÉIUÌ lavoratori ita

liani, e sui partiti che sono alla testa dei lavoratori italiani 

Ter il XXX anniversario della 
rivoluzione russa d'ottobre orato
ri designati dallo Direzioni del 
Partiti Comunista e Socialista 
parleranno durante le manifesta
zioni che avranno luogo dome
nica 9 novembre. Ecco l'elenco 
degli oratori comunisti: 

TORINO: Scoccimarro; MILA
NO: Sereni; GENOVA: Secchia; 
TADOVA: Pajetta: VENEZIA: 
N'cgarvUle; BOLOGNA: Novella; 
ANCONA: Rossi Giuseppe; FI
RENZE: Amendola: AQUILA: 
Molinelli; ROMA: Togliatti (7 
novembre): PERUGIA: Bitossi; 
NAPOLI: Lungo; BARI: Di Vit
torio; POTENZA: Musolino; REG
GIO CALABRIA: Gullo; PALER
MO: Grieco; CAGLIARI: Spano. 

ALESSANDRIA: Rosi: ASTI: 
Montagnana M.; NOVARA: Mi
nella; VERCELLI: Bardlnl; CU
NEO: Platone: AOSTA: Giolitti; 
BIELLA: Maffi-Moranino: PA
VIA: Lombardi; BRESCIA: Ro-
veda; CREMONA: Bologn»si: 
BERGAMO: Pellegrini; MANTO
VA: M. M. Rossi; COMO: Gui
detti; VARESE: Cavallotti; SON
DRIO: Scotti; SAVONA: Scar
pa; IMPERIA: La Rocca; SPE
ZIA: Fedeli; VERONA: Rina Pie-
colato; UDINE: Bozza: VICEN
ZA- Alberganti; TREVIGLIO: 
Leone; R O V I G O : Fantuzzi; 
TRENTO: Pajetta G.; BELLUNO: 

Gorrcrl: BOLZANO: Bianchi; 
MODENA: Noce; REGGIO CA
LABRIA: Massola: PARMA: .lot
ti; PIACENZA: Bucci; RAVEN
NA: Monlagnaua Rita; FORLÌ*; 
Silvati; FERRARA: Pcscnti; PE
SARO: Bibolotti; ASCOLI PICE
NO: Cappellini; MACERATA! 
Bei; LIVORNO: Terracini: PISA: 
Banfi; SIENA: Ingrao; LUCCA: 
Ferrari; A R E Z Z O : Cerreti; 
APUANIA: Negro; PISTOIA: Ga
v i n a ; GROSSETO: Bargagna; 
PESCARA: Ruggcri; CHILTIt 
D'Onofrio; TERAMO: Boldrini; 
CAMPOBASSO: De Filpo: VI
TERBO: Farina; RIETI: Massini; 
LATINA: Saccenti: PROSINONE: 
Nadia Spano: TERNI: Farlni; 
AVELLINO: Minio; SALERNO: 
Lacoai; F O G G IA : Assennato; 
TARANTO: Clufoli; BRINDISI: 
Allegato; LECCE: DI Donato; 
MATERA: Grifone; CATANZA
RO: Alleata; COSENZA: Ro-
botti; MESSINA: Li Causi: CA
TANIA: Bernamonti; AGRIGEN
TO: Corb'; SIRACUSA: Pucci; 
TRAPANI: Montalbano; CALTA-
NISSETTA: Colaianni: RAGUSA: 
Silipo; ENNA: Slcignano; SAS
SARI: Berlinguer; NUORO: Fiore. 

Tali designazioni sonò impe
gnative per tutti I compagni. I 
compagni Segretari Regionali so
no incaricati di assicurare gli 
«postarnenti degli oratori. 

La morte di Santi Romano 
E' morto ieri a Roma il prof. Santi 

Romano, eia precidente del Consi
glio di Stato. 

Carbonia risponde con lo sciopero generale 
all'arresto del Segretario della C d . L . 

PERCHE' E ' FUGGITO L'AGENTE N. 1 DEE LATIFONDISTI POLACCHI 

Il leader dei "contadini,, rivela a 'l'Unità,, 
la storia del tradimento di Mikolajczyk 

L'isolamento di Mikolajczyk in seno al partito - Le sue manovre pei ostacolare e 
deviare la volontà della base - Il nuovo comitato direttivo e le sue prime decisioni 

VARSAVIA, 3. I! nuovo Segreta-rcowi* «ocfale ed economico della Po- tare contro l'abolizione del senato, e segnò la sconfitta della .tattica di Afi-

Namerosi agricoltori contro la Confida sulla questione delle disdette - Verso il 
Congresso nazionale dei Consigli di Gestione e delle Commissioni Interne 

Un gravissimo episodio è venuto a nome mesi di distanza, lo a ar- soettlvamcnte il 27r
c e il 26 •: 1 de

ad appesantire la già tesa situazione 
sindacale In Sardegna: il segretario 
della Camera dei Lavoro di Carbo
nia. compacno Marco Giardina. è 
stato tratto in arresto per disposi
zione della Procura della Reputatoli' 
Ci. ti nuovo attentato alle più ele
mentari norme delle libertà demo
cratiche rientra nel vasto piano of
fensivo in atto contro i lavoratori 
in tatto il Paese • in particolare 
contro qnelll sardi. 

Il compagno Giardina è stato arre
stato per i fatti avvenuti a Carbonia 
nel gennaio scorso quando alcuni la
voratori, Indignati per la mancata 
attuazione de'.le promesse del Prefet
to nel carneo alimentare — che aveva 
già provocato un vivo fermento e 
:o sciopero nella zona — manifesta
vano energicamente la loro protesta: 
in quell'occasione J! segretario della 
C.d.t,. fece quanto era in lui per im
pedire ogn! \-"olenra. tanto che nes
sun provvedimento venne preso. Ora. 

Cingolani giustifica 
l'accordo tra P.C, e fascisti 

lYiDttiTOgaiioiie i Re Gaspri *g| riniti al "Buonsenso., 
L'on. Clnao'-ani — il quale, in fatto 

éi al:eanze con 1 fascisti, come han
no dimostrato I manifesti affìssi in 
periodo elettorale, è un esperto — ha 
tentato Ieri sera giustificare a Mon
tecitorio, di fronte ad un gruppa di 
giornalisti l'accordo raggiunto tra il 
«uo partito e il M.S.I. per la cesti
ninone della giunta capitolina. E?ll 
ha affermato che la D.C. « ha dorato 
purtroppo » accettare i voti del M.S.I. 
in seguito all'» ostinazione > dei sa-
ragattianl • del repubblicani a non 
partecipare ad una giunta di centro 
destra 

Intanto l'« Avanti! » di questa mat
tina risponde- negativamente al
la richiesta del P S U . Il quaie — non 
ancora convìnto, dopo l'attcgglamen-
ro della democrazia cristiana, della 
necessità di una salda unione delie 
forze popolari — aveva proposto uno 
•aezzamento del Blocco del Popolo 
• 1 fine di permettere l'Ingresso n*lia 
giunta dfil P.S.I. ste^o. di alcuni in
dipendenti e di rappresentanti de: 
Partito demoìaburista. 

Risposta analoga a quella ne&ativa 
data dal PSI al PSLI in merito alla 
proposta di uno spezzamento del 
Blocco del Popolo, si prevede verrà 
data oggi, dalla Direrione del PSI 
alia richiesta di Saragat di proce
dere alla formazione di un governo 
che vada dai «oculisti al democn-
ttianf con l'escluMone dei comunisti. 
Un passo in questo senso è stato fat
to anche da « Europa Socialista » 
presso )1 Gruppo Parlamentare del 

T «oclalirti lisciavano preveder* che 
•sei a queste proposte avreboero fat

to la controproposLa di elaborare tir. 
nuovo schieramento, p i j vasto con
tro l'attuale governo allo scopo di 
riproporre la battaglia contro di es
so alla pi Ima occasione. 

La c:amorcsa fine del « Buonsen
so » avrà una ripercussione alla Ca
mera per Iniziativa den'on. Nasi, i! 
quale n* presentato una interroga
zione al Presidente del Consiglio 
e per conosc-rc se egli non stimi che 
possa tradursi in grave accula contro 
il Governo l'affermazione del quoti
diano " Buonsenso " di e=sere stato 
costretto a cessare la pubblicsz'one 
per av*r perduto le abitua1.! sovven
zioni di organismi e ceti plutocra
tici e questo non appena 11 qualun
quismo si echlerò contro il Governo 
democristiano e se non ritenga al
tresì che si debba sollecitarsi la di
scussione alla Costituente tìe'ia legge 
sulla stampa che contemo:! anche la 
denuncia delle fonti di finanziamen
to dsi giornali •-

In vista del Consiglio nazionale del 
7 novembre prossimo, il Comitato 
romano del Pronte qualunquista ha 
lanciato un appello a tutti gli iscritti 
Invitando 1 deputati che hanno la
sciato ÌTJ. Q. a farvi ritorno. 

resta. 
Contro l'assurdo provvedimento è 

immediatamente insorta tutta la po
polazione lavoratrice di Carbonia. Lo 
sciopero general? è stato proclamato 
ieri alle 13, e ad esso hanno ade
rito tutte le categorie, commercian
ti compresi. Alle 1C si è svolto un 
grande comizio di protesta. La poli
zia ha mobilitato ingenti forze per 
presidiare la zona; pattuglie di ca
rabinieri col mitra spianato percor
rono la città. La popolazione, malgra
do l'evidente intento provocatorio 
delle autorità, mantiene il suo san
gue freddo. 

Il malcontento per l'atteggiamento 
degli industriali ŝ a nel campo sala
riale che in quello dei licenziamenti 
si estende ad altre Provincie. Doma
ni, oltre al già annunciato sciopero 
di Siena, anche la provincia di Cam
pobasso sospenderà il lavoro, essen
dosi le organizzazioni padronali rifiu
tate di corrispondere la contingenza 
dovuta. 

Sempre domani, i lavoratori di Va. 
rese effettueranno uno sc:opero ge
nerale, da mezzanotte alle 12, :n se
gno di protesta contro lo sblocco dei 
licenziamenti, il mancato pagamen
to dei salari e il carovita. 

Un atto gravissimo è stato compiu
to dalla corrente sindacale d. e. 1 
cui dirigenti non solo non hanno 
aderito allo sciopero, ma hanno aper
tamente invitato I lavoratori al cru
miraggio. 

Non meno grave la situazione nelle 
campagne. Le decine di migliaia d; 
disdette annunciate dagli ayrarl della 
Valpadana per il giorno di 3. Mar
tino sono state o?zetio di un incon
tro svoltoci ieri d'nanzi *" Minuterò 
dell'Agricoltura tra una delegazione 
della Confederterra A. I.. assistita 
dal compagno Bosi. e una delegazio
ne della ConSda di cui facevano par 
te anche agricoltori delle Provincie 
Interessate. 

GII agrari hscno tentato ancora 
una volta di minimizzare il proble
ma. e di accantonarlo, proponendo di 
passare alla discussione del patto per 
la prossima annata agraria. I rap
presentanti dei contadini hanno !m-
med'atamentc ribattuto che si tratta 
va di stabilire Ir.nanzitutto che nes 
sun salariato può essere allontanato 
(Continua in 2. pagina I. colonna) 

mocri-.tianl 1"11.3 e l! 29^- I sara-
gattlanl il 2 e 11 0^. Le' correnti 
comunista e socialista hanno cioè 
complessivamente ottenuto T85 e 0 
62* i del voti. 

A Cagliari I candidati comunisil 
della Confederterra hanno ottenuto 
circa li 60' • dei voti. I comuni;!' 
hanno ottenuto nel comitato diret. 
tivo 8 posti, di cui ne hanno ceduto 
uno al PSLI; 1 socialisti ve »ianno 
avuti 3 3 1 sardisti ed uno i DC. 

rio del Partito contadino polacco. Ca-
s.uiiro Banach ha concesso un'intervi
sta a « l'Unità * tramite un redattore 
della PAP sulla situazione politica de
terminatasi nel Partito dopo la fuga 
di Mikolajczyk. Banach è un vecchio 
militante del Pai Mio contadino, egli 
prese oarte al movimento di resisinn-
za contro l'occupazione tedesca come 
delegato orovincialc del governo pò 
l.ìcco emigrato a Londra e fu capo 
dello SUito Masciore nel Comando gè. 
ncraie del Battaglioni contadini che 
combatterono contro Tinva.ore. Pr1-
ma della scomparsa di .M'.J-iolajczyV 
egli era a capo dcll'l'lTicic stampa 
e propaganda del Pai tito contadine-
polacco (PSLt. li Banac'i e deputato 
al Parlamento ed è stato riominj-
to in questi giorni dal Comitato 
esecutivo del PSL Sojretaiio pcne-
ralc P ovvlìoiio del Partito in atte-
?a delie pros-ime elezioni. 

D. — Qua)' circostanze hanno de
terminato la deci-ione di .Ml'-.olaicz>ic 
di lasciare il pac-c" 

I primi scontri 
con la Direzione 

R — La varlcnia di Mil:oiijCzyk, 
accompagnalo da tre dei iuoi pt« 
intimi amici, e la conseguenza di 
un lunyo processo che aveva con-
dozto all'uOlr.mcrJo quasi totale iti 
Mikolajczyk nel pxim^o. La tjenesi dì 
questo fenomeno va ricercata nei p~'-i 

Ionia e contro la sua nuova posi
zione internazionale. Qusjti proceden
ti dovevano fatalmente nortare ad un 
ùar.ifiitto nel seno stesso ael partito 
L'opposizione nel partito difendeva ti 
carattere e la politica conlad'na del 
partito. 

D. — Quando si manifestò il pri
mo urto della direzione del Partito 
contro la politica di Mikolajczyk? 

Opposizione di base 
R. — Il primo urto si manifestò «r. 

occasione del Referendum drfl giugno 
194fl. allorché contro le direii'vc pru-
grami/'ati'clie del vartito che si era 
dichiarato psr il sistema uratcninern/t. 
Mikolcjczyk costrinse fi partito a vo

cio — cali spiegeva — aiio »copo 
di dt'sltnpuers» eterne opposizione rivi 
riguardi del governo. 

Il secondo scontro si ebbe sul pio-
blcma delle elezioni svoltesi nel gen
naio di quest'anno. L'opposizione in 
seno al partito rifiutava di chiedere 
il 75'lt dei seggi ci Parlamento come 
condizione , per la partccipatione al 
Blocco degli altr: partiti clemocrnttc:. 
condirio'12 imposta da Mikolajc-.-jK e 
c/te equ;ticlarn ad un rifiuto ad ade
rire ni Blocco, L'attcìifìiamento eli Mi
kolajczyk. che tenne duro mila swi 
richiesta, fu causa del fatto che una 
ron-idercvole parte degli oppositor' 
rifiutò di porre la propria candida 
tura alle elezioni. 

Dopo la con siti: azione popolare, che 

"5tf;/\4Lfe D\4LLiRME„PEK IL LABURISMO 

L'esito delle amministrative 
condanna Attlee e Bevin 

Cosa è il C.LL.S. 
L'Ufficio Stampa della CGIL comu

nica: e In relazione ad una notizia 
pubblicata da alcuni giornali, secon
do la quale una Confederazione det
ta dei Sindacati liberi sarebbe usclt.ì 
dalla CGIL, la Segreteria Confederale 
comunica che la detta organizzazione 
non ha mai appartenuto alla Confe-
dearzlone Generale Italiana del La 
VOTO e che perciò non poteva uscir
ne. 

(dal nostro corrispondente) 
LONDRA. 3. — Un sensibile re

mi nics» dopo il suo rito no in Po i grcsso hanno segnato per i laburisti 
ionio. Già durante il Congresso de,'jqU-S;e elezioni per il rinnovamento 
Pnrtifo nel 194j si erano manifca'.ctc dj u n terzo dei consiglieri comun.-li 
delle divprgenzc di redute fra r.^ì ^92 città e villaggi della Gran 
oninpo dei dirigenti del parltlo che, Bretagna. Xon è stato un rovescio 
crcucjjo lavorato net paese durame'come tentavano di far aoparlre in 
roccupcn-one e Mikoìcjczyk j u n prjrro tempo i conservatori, tale 

Vi fu in quella occasione un ten
tativo di escludere dal Coru-iglio r.a 
z:o»a>e del Partito tutto il Coman 

ì do generale dei Battaglioni co;i:cd«n«. 
ossia un gruppo di dirigenti cne ave
vano comandato un'armata tlandes'i-
na di circa centomila uom'ni nellj 
'otta contro l'occupante. Fra Tcitro. 
Mikolajczyk aveva tentato di elimi
nare l'ideatore e animatore dei Bat
taglioni contadini. Jozef Kiecko. che 
rappresentava il partito conicaino in 
seno al supremo organo CiandesVno 
della resistenza, e Czesliw Wyceck 
delegato in Polonia del governo po
lacco di Londra per gli a»Jn»i dellj 
pubblica istruzione. 

Lc sostanza di questo conflitto de
ve ricercarsi net proposito espresso 
da Mikolajcruk di sviare il partito 
delta ria popolare, contadina, per 
trascinarlo nella lot'a contro il nvovn 

da aprire una crisj costituzionale e 
da provocare lo scioglimento del par
lamento. anche perchè i laburisti da 
soli controllano tuttora la maggio
ranza del comuni inglesi. E* stato 
comunque un segnale d'allarme per 
11 laburismo. 

I d a t i d e f i n i t i v i 
Il comunicato ufficiale delle ele

zioni dà l seguenti risultati final!: 
conservatori: 1268 segzi; laburisti: 827 
seggi. I guadagni e le perdite dei di
versi partlt' rispetto alle precedenti 
eiezioni sono 1 seguenti: co«-serva-
torl 639 seggi guadagnati e 18 per
duti: laburisti 43 seggi guadagnati e 
695 perduti: liberali 45 seggi gua
dagnati e 47 perduti: comunisti nes
sun seggio guadagnato e 9 perduti; 

DICHIARAZIONI DI WALLACE ALLA STAMPA 

" L'Italia deve riattivare 
le relazioni con l'Est europeo,. 

I funerali della madre 
del compagno Spano 
Si sono svolti sabato 1 funerali del

la signora Antonietta Contini, ma
dre del compagno Vello Spano, de
ceduta. come abbiamo pubblicate. 
venerdì a Robarel'o (Varese). 

A SESTO ED A CAGLIARI 

La corrente comunista frienfa 
nelle elezioni sindacali 

Due grandi vittorie sono state ot
tenute dal sindacali-ti comunisti nel
le elezioni degli organi direttivi della 
Camera del Lavoro di Sesto San G'o-
vanni, e della ConfedeT-t«rr* di Ca
gliari. che hanno avuto luogo nel 
giorni scorsi 

A Sesto. 1 sindacalisti delta cor
rente comunista hanno riportato *1 
58*'• del voti tra gli operai ed 11 
"*', f u di tmrlegatl; I socialisti r*-

«L'Italia * uno dei paesi più Im
portanti deil'Eurona occidentale ed 
ha avuto nel passato considerevole 
commercio con l'Europa Orientale. 
Può costituire un ponte tra Occl-
lente e Oriente e ristabilìm; l'equi
lìbrio. La riapertura dei commerci 
con l'Europa Orientale può servire a 
controbilanciare la pericolosa ten
denza di dividere l'Europa in due 
blocchi ». Cosi ha dichiarato dome
nica fex-viee Presidente degli Stati 
Uniti Henry Wallace nel corso di una 
conferenza stampa tenuta all'albergo 
Excelsior. 

Soffermandosi sulla situazione eco
nomica italiana, Wallace ha affer
mato di essersi reso conto della ne
cessità depll aiuti americani all'Ita
lia. visitando quartieri popolari di 
Roma « dove — egli ha dett'o — ho 
visto aobastanza miseria. Forse in 
It3lla ,c'é più miseria che in altri 
paesi ». 

• Di qui — ha proseguilo l'ex vice 
Presidente statunitense — sorge ta 
necessità umana di anticipare gli 
aiuti americani. Spero che essi ab
biano uno scopo umano e non ooli
ti co ». 

Wa'lace si e augurato che come lui 
anche 1 tanti congressisti americani 
che voltano l'Italia i l rechino nel 
quartieri popolari. Ha espresso quin
di l'opinione che 11 Congresso ameri
cano debba stanziare le somme ne
cessarie per l'attuazione dei plano 
di aluto all'Europa ed ha sostenuto 

Li necessità che il Congresso stesso 
concretizzi 1 suoi aiuti all'Italia in 
modo da inviare milioni di tonnel
late di grar*j particolarmente nel 
momenti più critici della saldatura. 
Per evitare Interferenze di carattere 
politico negli aluti, l'Italia dovrebbe 
essere ammessa all'ONU In modo che 
gli aiuti stessi le vergano concessi 
attraverso tale organizzazione. 

Prima della conferenza stampa, 
Wallace aveva parlato ali'AssocIazio-
ne per ìe N'azioni Unite a Palazzotto 
Venezia 

Tra l'a.tro Wallace ebbe modo di 
esporre il suo Dunto di vista sul Pia
no Marshall. 

• li Piano Marshall — di.-se — nac-
oue come proposito di accogliere le 
domande di aiuto che agli Stati Uni
ti provenivano da molti paesi euro-
pel distrutti dalla guerra. Eiao però 
è stato messo più tardi In stretta re
lazione con la "dottrina Trum.n ", e 
ciò rischia di creare una situazione 
molto pericolosa per li mantenimen
to della pace. Vi sono Inoltre due 
gravi obiezioni. Una è di carattere 
tecnico, ed è che se l'America in
viasi* In Europa merci per 8 miliar
di di dollari, non so come sarebbe 
possibile arrestare l'inflazione negli 
Stati Uniti stessi. In secondo luogo, 
poiché I Paesi dell'Europa Orientale 
non hanno aderito, l'applicazione del 
Plano Marshall rappresenterebbe un 
approfondimento dei fosso che già 
oggi divide l'Occidente dall'Oriente ». 

Melpo Axlott. valorosa combattente 
della Resistenza greca, ha illustrato 
Ieri rn nna conferenza alla stampa 
romana le ragioni politiche che 
hanno costretto una larga parte del 
popolo greco ad Impugnare le armi 
contro I • qnlsllng » degli anglo
americani, contro l'asservimento 
Imperialista della libera Grecia. 
Pubblicheremo domani alcune di-

-hlsrazJonl e • l'Unità . . 

Indipendenti 176 seggi guadagnati e 
135 perduti. 

Praticamente I labuiisti hanno pe*" 
duto il controllo di circa 20 muni
cipi. dei 120 in cui prima dcl'c eie
zioni avevano la rn.'.ggiornn^a. 

I' partito di Attlee e il governo 
ammettono apertamente la sconfìtta-

La crtS' economica ed » il pi.-mo di 
austerità «. con le relative restrizio
ni specialmente ne! campo .-ilimcn-
tarc hanno fiaccato <=cn.-ibilmen!«» il 
morale del Dopolo inglese — affer
mano, aggiungendo che questa si
tuazione e stata sfiuttata dai conser
vatori con ogni mezzo per p^ttnrc 
discredito su; governo laburisia. 

Ciò è vero: "o spiegamento di mez
zi e la propaganda di s:amp • impie
gati dai cev^ervatori contro il gover
no sono >*ati enormi. Qu^to non 
bjsta. però, a spiegare l'ir.iiicccs=o 
laburista. Quante responsabi-ità fono 
infatti da addebitarsi direttamente al
la politica di Bevin ed Anice? Que.-
lo che di riverso è apparso co nr una 
condanna a! laburismo, è co^-.a'.'zia:-
mente la prova che il oopolo 1^5'e.̂ e 
non \uo'.e imporsi nuovi sacrifici per 
una colitica molto incerta o 1.1 alcuni 

casi apertamente « poco socialista -. 
Cosa mai ha portato al rapido esau

rimento del prestito a meri ci .-.o'' In 
quale misura ciò è dovuto alia fo'is 
politica di P.cvin. che ha i-ianìfmito 
sotto le armi un esercito di un mi
lione di soldati? Perche questi uo
mini non vengono £-nobi!!t,tl e ri
dati alle industrie ed ai lavori dei 
campi? Dinanzi all'ostruzionismo me
todico degli industria;!, ha fo-s» At
tlee saputo impostare una pò itica 
* più socialista - — come richiedeva 

ili Con-lpiio delle Trad» L'n-ons — to
gliendo ai mano al sabotator- le armi 
da impiegare nella nco-tru/ione? 
bercile il coverno ha rr.orti.lcto me
todicamente lo 'lancio dei lavorato
ri? Ptr J.on i-ritare. Wall S'-ect» 

E* logico quindi che la gen î» ci sfi
ducia nel'a co-idolta d̂ " rovfr-io s: 
«la trasformata 1:1 sfiducia r.e! .a-
burismo. 

Il c a p p i o d i C h u r c h i l l 
L'esempio Più chiaro si e avuto 

nel centri industriali di Birmingham 
e Manchester dove nelle precedenti 
elezioni l'entusiasmo degli operai ave
va trascinato dietro la bandiera del 
laburisno anche la piccola e media 
borghesia. I; governo ha posto un 
freno a questi en;u»iasmi. ha paven
tato di mostrarsi persino di co'or rosa 
pallido. Gli elettori han-.o finito por 
votare n?ro. 

I • tories -, pa-vatl i primi funi 
della « vittoria ». non « insistono • più 
«uilo scioslirr.ento dei parlarrento. 
Tentano più realisticamente, una ma
novra a largo raggio, chiedendo sol
tanto un • pisr.o concordato per sal
vare la nazione '. Vogliono impegr.a'-e 
praticamente il governo a fenn rsi 
e consumarsi in una crisi lenta ma 
fatale por prendere in seguito lo.o 
ìe redini del potere. Cadranno 1 a-
buristi nelal trappola di Churchill? 

Se non hanno inteso il segnale di 
allarme di domenica, è evidente che 
Attlee e Bevin si accingono a pre
parare la fossa al laburismo, per 
r e » pallido che sia. -

HENRY HL'GHES 

kolajczyk, i membri della opposizio
ne in seno al Comitato esecutivo de* 
Partito chiesero le dimissioni di M4-
kolajCz:ik. ma, avendo incontrato U 
$un rifiuto, uscirono dal Comitato 
Uscirono tra gli altri l'allora vice
presidente dell'Esecutivo tmecko, e 
l'ex ministro della Pubblica Istru-
r/onc. Wpccch. Conlcmporancamcnl* 
13 fra i più importanti dirigenti del 
partito presentarono al Mikolajczyk. 
un memoriale contenente una critica 
della sua politica e rinnovaiono la 
domanda delle sue dini'ssioni. ultko-
lajczyk rigettò il memoriale. 

Venne in seguito convocato il Con
stano nazionale drl Partilo, e la ino-
rione di sfiducia robe il 5J*/I dei t;o:i. 
."Jubilo dopo il dibattito Mikolajczy'< 
tentò di escludere dal partito tutti 
i membri della opposizione m xeno 
al Consiglio, ma si inconirò naia 
loro più decisa resistenza. 

Intanto *i anelava delincando tem
pre pi» jorte l'opposizione ui base 
net partito. Dopo qualche mese essa 
<iuscii\i. agendo sulla pialtayorma del
lo Statuto del Partito, a conquistare 
ta maggioranza nel Consiglio razio
nate. A'cllo sresso tempo le federa
zioni provinciali del Part-tn aderi
vano una dopo l'altra all'oppnsiz'oaet 

D. — Quale azione omousse il 
Consiglio nazionale, una voila accen
tato 1 pericoli della poli'ka di M* -
kolaiczvk. per ottenere l'espulsione 

jdl questi dal Partito? 
R — Un rncre prima della carlen-

za di M:l:olnjczyk 46 membr OLI Con-
f'olio nn;io)ia[e aferano ch'o.'fo pcr 
iscritto 'a conrocozioiie dei Consnl'O 
stesso, olio scopo di dimettere ÌVii/cc-
lajczyk e il Comitato esecutivo n ti ti 
as<;crvi'o, 

Contro le disposiziont statutarie del 
partito. I.Ukolaiczyk si opno.c mio 
cont-ocarione del Cons'v/lio Si riu
nirono allora a Varsavia a canterino 
più di duecento dirigente tei l'SL, 

(Continuo in 2 a pag 1 a colonna) 

Mikolajczyk 
è giunto in Inghilterra 

LONDRA. 3. — Il Sottosegretario 
agli Esteri britannico Christopher 
Mayhew ha annunciato oggi ai 
Comuni che MikoUjczyck è arrivato 
in Inghilterra, Mikolajczrck ha di
chiarato ai giornalisti di essersi al
lontanalo dalla Polonia in seguito 
all'annuncio di un processo a suo 
carico. 

« Ilo preferito allontanarmi — 
egli ha detto — per evitare che • 
miei seguaci facessero delle vendet
te, provocando ulteriore spargimen
to di sangue ». 

Conferenza stampa 
sul viaggio eli Sforza 
Il ministro Zoppi ha tcnjto icil a 

Palazzo ChiRi uiia confererza stam-
Da -ul viacMO del Minisi.o desìi 
E'te il a Londra. 

Il r.,ir.i-.tio Zoppi ha Lionato U« 
. ì-ultati del vianqio di Sforza. 1) s e . 
ccita-'lone malese d l̂i otlcrla italiana 
eli negoziare il rinnovo dell antiqua
to t aitato di amicizia, cornmercio e 
T:. vi ̂ azione del lo-J: 21 creazione d* 
i.n Comitato economico permanente 
che. in sostituzione di quello misto, 
il occuperà del completo del rap
porti economici e In dicembre darà 
Inizio asll scambi di vedute anche 
Milla 'pino-a questione della conver-
t'Mlità della sterlina: 3t auiOTizza-
zlone all'Italia di demolire le navi 
da Micrrd che In ba;c a Trattato 
locchc/ebbero alia Gran Bretagna. 

Niente ci i nuo\o_ dunqu... Intatti 
in «ede tìl trattative ricali acco C 
Mcr.iciidla l'inchiltcrri aveva s i i 
«>pr(s-o il dt-iiderto di rinnovare il 
trattato di cornmeiclo: 11 Comitato 
economico esisteva di aia e altro r.o.i 
•=1 e fatto che renderlo pei manente 
e. per quanto si rifeilice alla ster
lina. fin dal momento dell* dlcnia-
razi->ne di inconvertibilità la G»„n 
Brc-ta?na aveva c^prcs'-o 11 desiderio 
di inj-lare trattative: per le navi il 
compagno Nonni precl«ò a.la Costi
tuente che «I ti atta di un'lntenrione 
i t i manifestata da molti nidi. 

Per quanlo riguarda le colonie >* 
relazione e stata molto evasiva. In
tel rogato dal giornalisti. Zoppi ha, 
riconosciuto dopo molte citazioni. 
che la Francia e I Unione Sovietica 
si sono dichiarato favorevoli ai pun
to di vista Italiano, mentre Stati 
Uniti ed Inghilterra lo avversano. 
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Il tradimento 
di Mikolajczyk 

" ( C o n t i n u a z i o n e d a l l a 1. p a K ) 
.1 quali col concorso de' de'eua" di 

tu'te le province chiesero la convo
cazione del Consiglio lun'anale e la 
espulsione d i MtkolajLiu'^ dal oarltto. 

Il convegno de i 200 delegali era il 
r i s u l t a t o di una taiga 'ig^.azione nel-
U- masse c o n t a d i n e dei P S L , la qutli 
si erano mostrale desidero^ di vii 
tastanziale cambiamento n u l a politi
ca del partito e noi suoi organi di 
rettivi. 

Tulti q u e s t i /a t t i ( e s t i m o » ' a n o del 
l'i.so.'ameiito in cui era venuto a tro
varsi Mikolajczyk il quale wnt po
teva ormai p i ù contare di rcjliz-
zare la sua po l i t i ca c o n l'apparitili' 
del partito, né poteva più cor.'arc cu 
u n a magyioranza %n seno al suo or
gano supremo. 

D. ~ C o m e si d e l i n c a la s i t u a n o -
nr de l P a r t i t o d o p o la c o i l i l u z i o n e 
c id s u o n u o v o o r g a n o d i r i g e n t e ? 

R. — Due fatti sostanziali vanni 
precisali: l) il Parlilo non cessa la 
sua alttvtla. n é pensa di cessarla m 
futuro; 2) siamo decisi ad ei-rom?: 
tcrc dal Partito soltanto oli e l e m e n 
ti p i ù rcspoi i subi / i del la po l i t i ca di 
Mikolajczyk. La lunga l o t ta di cu i h o 
p a r l a t o Ita c o n d o t t o a d una p i a t t a 
f o r m a p o l i t i c a i n t o r n o al la q u a l e *« 
e raggruppata la stragrande maggio 
ronza del Partito. Dal P a r t i t o si al
lontaneranno o saranno a l lontani l i ' 
tutti quegli elementi che vi e i a n o ai 
fluiti dagli a m b i e n t i della boral i? 
s-a. t quali non vedono di b u o n oc 
chio le riforme sociali e f f e t iuute n<*! 
paese. 

Con la partenza di Miko^-.jczyk 'I 
v e c c h i o C o m i t a t o esecutivo Ila ce s sa 
ro di r s i s t cre D u e m e m b r i di f i s o 
Hunczyli e \Vojcik. hanno indirizza 
to al Comitato esecutivo provvisorio. 
a tutti gli altri parlili, ni Premier vi 
alle redazioni dei p .ornal i una lette 
ra con la q u a l e c h i e d o n o a luti» i 
m e m b r i del PSL di rimuncre nei rav 
ghi del partito fino alle e l e - ' o m d e 
n u o v a C o m i t a t o e s e c u t i v o e d i u n i 
f o r m a r s i n e l frattempo alle decisio 
ni d e l C o m i t a t o propu l sor io 

Intanto i l P r e s i d e n t e de l Consigt>~> 
nazionale Kicrnik, che si trova per 
ragioni di servizio negli Stali Unii-
ha telegrafato al Comitato esecutivo 
provvisorio ordinandogli la convoca
zione de l C o n s i g l i o nazionale. 

D. — D a c h i r isul ta c o . t i t u l t o V 
C o m i t a t o p r o v v i s o r i o de l P a t t l t o / 

R. — Il Comitato pmvvforio ri 
sulta costituito da rappresentanti del
la maggioranza in seno al Consiglio 
dai rappresentanti delle Federazione 
provinciali e da quei dirigenti del 
Partito c h e p u r n o n a v e n d o / a i t o una 
politica di opposizione non si eran • 
neppure ciecamente legali alla poi' 
iica di Mikolajczyk. Dell'Esecutivo 1a 
parte anche il vice presidente del 
Consiglio nazionale. Pawel C h a d a j . 

Il Comitato esecutivo provvisori 
consegnerà i suoi mandati al Consi 
alio nazionale convocato per il pros
s i m o 10 n o v e m b r e . Il C o n s i g l i o n o 
riincrà in conformità con lo S t a t u t o 
il nuovo Comitato esecutivo II p r u p 
pò parlamentare del Partito con'a-
dino polacco, dal quale «f s o n o d« 
messi cinque deputati, ha riconosciu
to l'Esecutivo provvisorio e ha no 
minato alla unanimità a presidente 
del giuppo l 'on. e r e s i a t o WjycecJi. 71 
vecchio vice-presidente del gruppo 
(il prcstacnte era Mikolajczyk) onn 
rcvole Zaleski è rimasto al suo vosto 

T u t t a le F e d e r a z i o n i p r o u i n u a t t d e -

Partito hanno accettato l'autorità del 
Comitato esecutivo provvisori Le re
dazioni d i t u t t i t giornali de i p a r t t t o 
svolaono 11 loro n o r m a l e lavoro. Il 
quotidiano «Chlopski Sztundar» (Lv 
Bandiera dei Contadini) continua a d 
essere diretto da Jerzy Stcirski e nes 
.Min cambiamento vi è stalo n e l p e r 
s o n a l e d e l l a r e d a z i o n e . Lo s t e s s o «•" 
d i c a p e r glt altri giornali. Solo nelm 
« Gazcta Ludotna «.. c h e è l'organo 
centrale del Partito vi è stato qua.-
che cambiamento. 

Il fatto che dal PSL $i s o n o a l l on 
t a n a t i g l i e l e m e n t i socialmente e s t r o 
ne l al mnvimento. rafforza il Partiti 
piuttosto che i n d e b o l i r l o La cris' 
che attraversa il Partito tn seguilo 
«I la pmrtenba di Mikolajczyk n o n 
ha nessun carattere di gratula e «ara 
presto superata. E non p o t e i a esse-
re c h e c o s i , p e r c h è il processo d ' 
liquidazione della influenza di Mj 
kolajczyk. n e l ParUto maturava da 
tempo. La sua partenza non ha fat
to che precipitare quel processo ver
so una soluzione più r a n i d a . E it lato 
positivo di tutta la faccenda sta «n 
cfd. c h e iMifcoIajczyk ha messo final
mente i l punto sugli 1 de l l o sua po
lisca e dei suoi errori aprendo c o s i 
pt< o c c h i a tutti oli uomini di buona 
voloiltà. 

Oronaca di Roma 
QUESTI SONO I FAMOSI RIBASSI.' 

3000 lire al mese di tram 
soltanto per recarsi a lavorare 

Le nuove tariffe autofilotranviarie in vigore da ieri - La C, d, L. 
interviene per he siano concesse facilitazioni agli impiegati 

Verso il Congresso Nazionale 
dei Consigli di Gestione 

(Continuazione della 1. p e p i n e ) 

da l la sua c a s a e da l s u o l a v o r o , s e 
p r i m a n o n gl i è s t a t a t r o v a t a u n ' a l t r a 
' i s t e m a z l o n e . L a d i s c u s s i o n e p r o p o -
- ta da l la Confida a v r e b b e p o t u t o 
s v o l g e r s i in u n s e c o n d o t e m p o . 

A q u e s t o p u n t o 1 p a d r o n i t e n t a v a 
n o la so l i ta m a n o v r a de l « po:crt ' « -
«.ufficientl ». m a n o v r a s u b i t o d e n u n 
c i a t a dai :a C o n f c d e r t e r r a e d a l l o s t e s 
so o n . S e g n i . SI ver i f i cava a l l o r a n e l 
la d e l e g a z i o n e d e g l i agrar i u n 3 e v i 
d e n t e s c i s s u r a : m e n t r e la Confida s! 
m a n t e n e v a sa lda su l la «uà p o s i z i o n e 
di i n t r a n s i g e n z a , n u m e r o s i a g r i c o l 
tori d e i : e P r o v i n c i e i n t e r e s s a t e si d i 
c h i a r a v a n o d i s p o s t i a t r a t t a r e su l la 
J ia se p r o p o s t a d a l i a C o n f e d e r t e r r a e 
a r i s o l v e r e 11 p r o b l e m a I m m e d i a t o . 

P e r d a r m o d o ag l i agrar i d i m e t t e r 
si d ' a c c o r d o , la r i u n i o n e è s tata r i n 
v i a t a a s t a m a n i a l ' e 10. 

SI r l u n l « c e I n t a n t o « U m a n i , ne l s a 
l o n e rieU'U.E.S.T.S.X., 11 C o m i t a t o di 
i n i z i a t i v a p e r 11 C o n g r e s s o d e l Con-
«.i&ll d i G e s t i o n e e d e l l e C o m m i s s i o n i 
I n t e n t e . S a r a n n o p r e s e n t i i rappre 
s e n t a n t i d e l p r i n c i p a l i C.d.G. di tn t ta 
I ta l ia e I m e m b r i de l C o m i t a t o n a 
z i o n a l e di c o o r d i n a m e n t o . I l a v o r a 
tor i a f f r o n t e r a n n o In q u e s t a r i u n i o n e 
il p r o b l e m a I n d u s t r i a l e ne l s u o c o m 
p l e s s o e I n i z l e r a n n o l o «turilo del m e 
tod i a t t i a r i s o l v e r e la cris i p r o v o 
c a t a da i !» p o l i t i c a del G o v e r n o e da ! 
s a b o t a c e l o d ' I cranri l I n d u s t r i a l i . 

C o l p i t i dal la «tessa p o l i t i c i e d V l o 
« t e s s o s a b o t a c e l o , n u m e r o s i p i c c o l i 
e m e d i Indus tr ia l i h a n n o i n i z i a t o Ieri 
n n Conve irno a M i l a n o In cni h a n n o 
d e n u n c i a t o c o m e l e s i v i d e s ì i I n t e r e s t 
del l o r o r a m o Indus tr ia l e I p r o v v e d i 
m e n t i g o v e r n a t i v i , e h a n n o a f f e r m a t o 
c h e la Conf lndns tr la n o n 11 ha per 
n u l l a t u t e l a t i . E l e m e n t i d e l i a ConMn. 
rtnstria. I n t r o d o t t i s i n e l Conveirno . 
h a n n o t e n t a t o d i s a b o t a r e l o s v o l g i 
m e n t o , p r o v o c a n d o a n ' n n a n i m e r e a 
z i o n e . U n r a p p r e s e n t a n t e de l f r a n d e 
c a p i t a l e , r i n d n s t r l a l e Goerlnir . p r e n 
d e n d o la p a r o l a , ha « \ o l t o c o n c e t t i 
n e t t a m e n t e r e a z i o n a r i . t e r m i n a n d o 
c o n n n i n n o a! g o v e r n o D e G a s p e r l . 

La s t a m p a g o v e r n a t i v a n o n pai 1? 
a l t ro c h e d e l r ibasso d e l prezzi c h e 
-1 *-taicbbe \ e i l u c a n d O In t u l l i i s e t 
tori de l la v i ta n a z i o n a l e ed in m u 
d o pai t l c o l a i e In q u e l l o a l i m e n t a r i ' 

Ma, p a c a t o il p r i m o m o m e n t o di 
e u i o i l n . d o v u t o sopì a t t u i l o a l la c a m 
p a g n a di s t a m p a a l i m e n t a r e da u n j 
buona d o s e di o t t i m i s m o supui f i d a l e 
per nu l la b a s a t o su l la e s i s t e n z a o i 
f a t t o l i real i ( a u m e n t o d e d a p i o d u -
/ l o n e e p i a n o o p a n i c o di lotta c o n -
t i o la ••ptcuJazìone) c h e p o s s a n o v e 
r a m e n t e I n c i d e t e In m o d o p o s i t i v o 
'•ni c u , l o d e J a \ i t a , s o n o c o m i n c i a t e 
le d e l u s i o n i , 

Le pi i m e ' ad a c c o r g c i s l c h e t n o n 
era t u t t o o r o q u e l l o c h e l u c e v a ». 
- o n o Ftntc l e nos tre d o n n e c h r tuttu 
le m a t t i n e si recano al m c i c a t o p e r 
la s p e i a , e c h e h a n n o s u b i t o n o t a t o 
c o m e il ill>a-bo d i a l c u n i g e n e r i d o 
v u t o e s c l u s i v a m e n t o al la congumtur - i 
s t a g i o n a l e , non abbia a l l a t t o Incise. 
in m o d o s o s t a n z i a l e sul c o j i o delb? 
\ l t a . 

Del res to q u e s l ! r ibass i , c h e h a n n o 
c o l t o di s o i p t e s a lo s t e s s o G o v e i n o 
c h e nul la ha l a t t o p e r l a v u i l r l l e 
per d i sc ip l inar l i . e a a c c e n n a n o a d i 
m i n u i r » L'o l io ' c h e era a n l v a t o a n 
c h e a li.M) l ire è sa l i to n u o v a m e n t e a 
700, 750 e a n c h e 7ò0 ' ire e cos i ;; 
bui i o , il l ardo e le u o v a . 

P o i e c o m i n c i a t o a m a n c a t e il ga> 
ed e lec i to a t t e n d e r s i p r e s t o da p a . -
te de l la S o c i e t à la i l c h l e s i a di u n 
a u m e n t o d e l c a n o n e ; è In d i s c u s s i o 
n e in q u e s t ; g iorni a l CIP u n a u 
m e n t o de l p r e z z o del p a n e ed infine, 
a t o g l i e r e qua l s ias i i l l u s i o n e a n c h e 
al p i ù o t t i m i s t i , 6 v e n u t a la n o t i z i a 
c h e il G o v e r n o a v e v a a u t o r i z z a t o l o 
a u m e n t o d e l l e t a r i n e a l l ' A T A C . 

L ' A T A C è In def ic i t , p e n s i il G o 
v e r n o a s a n a r l o . Dngando alla S o c i e 
tà 1 dann i d i guerra c o n li d e n a r o 
di c o l o r o c h e dal la guerra h a n n o t r a t 
to s o l t a n t o v a n t a g g i , d e g l i s p e c u l a t o -
i e, p e r c h è n o ? , di q u e l i : c h e fino a 

ier i h a n n o f inanziato « I l B u o n s e n s o % 
e e l l e o g g i s i p r e p a r a n o a finanziale 
m o v i m e n t i e part i t i a n c o r a p i ù d i 
c h i a r a t a m e n t e a n t i d e m o c r a t i c i . 

Le nuove tariffe 
Etco. Irattantn. k nuove tirifte: 
— Linei circolari, r i d i l l i ; «censori e l i m i 

doppi* per ogni t r i l l i : L. 10 (ridotta L. 5) . 
— Linei periferiche: per una t r i l l i L. 10 

(ridott i 'L. 5) e per ogni tratta s u c c i a m i L. 5 
(ridotta L. 5) . 

— Linee centrili • diametrali: L. 15 (ridotta 
L. 10). 

— U n i i notturni radiali • circolari L. 20 
(ridotta per militari di truppa L. 10). 

— Linei notturne diametrali L. 25 (ridotta 
per militari di truppa L. 15). 

Li tariffa ridotti <i i;>phn tutti i giorni. 
esMusi i fp-tiri ri^naoicinti dallfi ?uto. ridile 
corse che hanno inizio «ino alle 8.30. 

Nei qiorni leMiti per l'intera giornata, e nei 
giorni feriali dalle 21.31 in poi (amiche dalle 
21.01 ome attiialnl'ute prati^atol, verri apj-li-
ram un supplemento di tariffi di L. 5 a bi
glietti. 

Le card stttirnanili per operai, Tilide nel 

f'(meriggio dalli ori 15 alle 20 (il libito dal-
• 12 alle 20) avranno 1 tegnenti prerzi: 

— Tipo per 2 percorsi giornalieri pomeridiani 
( t ic lcsa la domenica) L. 70. 

— Tipo per 3 percorsi giornalieri pomeri
diani (esclosa la domenica) L. 110. 

— Tipo per 4 percorsi giornalieri pomeri
diani (esclusa la domenica) L. 150. 

Tipo per 5 percorsi giornalieri pomeridiani 
( e s c i mi la domenica) L. 180. 

Ter il trasporto dei hajail i verrà applicata 
la tariffa di !.. 20 . TaleTwle per l'intera gior
nata sia feriale che fe«!ÌTO. Tale tariffa è di 
li. 2ó sulle linee diam»trali notturne. D'ora in 
aranti non «ara più consentito il trasporto dei 
colli ininmVait i (re»te. »a<-fhi. ere.). 

Per il Importo dei rani da caccia Terrà ap
plicata la tariffa di !.. 20 

C-»a decorrerla 10 e. m. Tiranno adottati i 
seguenti proTvr l i m o l i : 

1) prolungamento delia l ine i CP-barr. dal-
l'attcale capolinea di P.fa S. Giovanni per ria 
Migna Grecia Sto • P.ita Tnscols; 

2) pr«Ii=ganinti della linei 10 da Piana 
Vittorio a Piana Indipeadenza dando alla linea 
il caratteri di linea circolari. 

Q u e s t o s ign i f i ca , al d i fuori de ' la 
a r i d i t à d e l l e c i f re , c h e u n l a v o r a t o r e 
Il q u a l e ab i ta In per i f er ia , s p e n d e 100 
l i r e a l g i o r n o d i m e z z i d i t raspor to 
c i o è 3000 l i r e a l m e s e . 

I n t a n t o la C a m e r a C o n f e d e r a l e de l 
L a v o r o ha p r e s o I m m e d i a t o contr . t io 
c o n ìi D i r e z i o n e d e l l ' A T A C p e r m i 
g l i o r a r e al m a s s i m o l e f a c l l l t a z i o n ' 
g i à a c c o r d a t a al l a v o r a t o r i , l e qua l i 
d e v o n o «ssere e s t e s e n e l l a p i ù larga 
m i s u r a p o s s i b i l e a n c h e a tu t t i g l i Im
p i e g a t i p u b b l i c i e p r i v a t i , p a r t i c o 

l a r m e n t e n u m e r o s i a Roma ed 1 c u i 
Interass i n o n p o s s o n o a s s o l u t a m e n t e 
e s s e r e t rascurat i . 

La C.d.L. ha a v a n z a t o le s e g u e n t i 
r i c h i e s t e : 

1) c h e s i a n o I s t i tu i t i deg l i a b b o 
n a m e n t i m e n s i l i al prezzo m a s s i m o 
di 70 b i g l i e t t i ; 

2) c h e II t e s s e r i n o s e t t i m a n a l e a t 
t u a l m e n t e r i l a s c i a t o a l sol i operai s ia 
c o n c e s s o a n c h e ag l i Impiega t i p u b 
bl ic i e p r i v a t i . In ogn i caso l 'au
m e n t o In corso d e v e es sere m i t i g a t o 
e la v a l i d i t à del b i g l i e t t o di r i t o r n o 
portata fino a l l e ore 21,30; 

3) c h e s i a n o Is t i tu i t i b i g l i e t t i c u 
m u l a t i v i a prezzo r ido t to v a l e v o l i 
per due o p i ù percors i c o n s e c u t i v i 
o di a n d a t a e r i torno , n ' a s c i a t i a l 
m a t t i n o fino al le ore 9 e va l evo l i fjiio 
a l l e ore 21,30 del la s tessa g i o r n a t a . 

ti processo Lugano al 1 0 . 
Il processo per l'a^ssesslnio dell"Abate 

Lugano, che avrebbe doluto riprendersi 11 
7 corr . dinanzi al Tribunale Militare 
straordinario, è stato r lmlato a lunedi 10. 
essendo alcuni difensori impegnati nei la- pos.ses.so della ricca eredità. 

\orl del Congre-sio nazionale giuridico 
forense che si teirà a Firenze nel gior
ni 5, 6. 7 corrente. 

UccidonolTvecchio padre 
per impossessarsi dell'ereditò 
OH autori di un orribile delitto sono 

stati arrostati a Serze Romano. Alcuni 
giorni fa, due contadini rlmennero in un 
burrone il cada\rre dell'agricoltore Paolo 
Battisti, di 72 anni, molto conosciuto in 
tutto il circondario. 

Ieri 1 Carabinieri hanno arrestato l 
figli dell'ucciso, Antonio e Quirino, e 
inoltre un certo Lorenzo De Nardls e li 
hanno denunciati quali responsabili del
l'atroce delitto. In seguito anche la rao-
RIIC della vittima, Claudilla Costantini, e 
la sua cugina Maria Onorati, sono state 
arrestate e denunciate per favoreggiamen
to nel confronti defili assassini. 

Il comandante della Stazione del Ca
rabinieri di S*zze Romano ha dichiarato 
di avere le prove della colpevolezza degli 
arre.stati, 1 quali avrebbero ucebo 11 vec
chio agricoltore per entrare subito in 

li e cer i in oni e 
per la ricorrenza di oggi 

Si svo lgerà . . - . » ogg i una s e r i ? di 
c e r i m o n i e a l lo s c o p o di c o m m e m o ì ' a -
re d e g n a m e n t e 1 m a i l v e r s a i i o d . l l a 
v i t t o r i a . 

Al le ore 9, n e l l a c a s e r m a L u c i a n o 
Manara s i procederà al la c o r s e g n a 
d^lle n u o v e b a n d i e r e r e p u b b l i c a n e a 
n u m e r o s i repart i d e l l ' e s e r c i t o e d e l l e 
forze d i po l i z ia . 

S e m p r e ne l la m a t t i n a t a , a l l e ore 
9,30 un g r a n d e c o r t e o di c o m b a t t e n 
ti . r e d u c i , m u t i l a t i e par t ig ian i s i 
recherà da piazza de l P o p o l o a l l 'Al 
tare de l la Pa tr ia p e r r e n d e r e o m a g g i o 
al M i l i t e I g n o t o . 

L'ORARIO DEI NEGOZI 
P e r d i s p o s i z i o n e del la P r e s i d e n z a 

del C o n s i g l i o , la g i o r n a t a di ogg i è 
c o n s i d e r a t a g i o r n o f e s t i v o a tut t i g l i 
ell'ettl c i v i l i . 

P e r t a n t o 1 n e g o z i di a b b i g l i a m e n t o 
tessut i e m e r c i v a t i e r e s t e r a n n o c h i u 
si l ' intera g iornata ad e c c e z i o n e de l 
n e g o z i c h e p r o v v e d o n o al la d i s t r i b u 
z i o n e d e l t e s su t i U N R R A . 

E' c o n s e n t i t a la v e n d i t a de l la car
ne e d e l d o l c i u m i . 

Sciopero del personale 
della Previdenza Sodale 

ii per-onale «dell'I.N P.S. (Istituto Na
zionale Previdenza Sociale) si * posto da 
ieri tn sciopero per protestare contro 11 
mancato accoglimento di alcune sue le
gittime rivendicazioni di carattere giuri
dico t previdenziale da tempo avanzate. 

L'energica azione deeba dal prronale 
dell'I.N.P.S. è stata, in gran .parte, de
terminata dall'atteggiamento provocatorio 
che. di fronte alla questione, ha asiunto 
lt Comlxsario dell'Istituto (il pisello Ro
manelli) il quale anziché adoperarsi atti
vamente per tentare di conciliare la ver
tenza l'ha inasprita respingendo, con sp»-
closi pretesti, le richieste del perdonale 
ttes^o 

PER RAFFORZARE IL GIORNALE DEI LAVORATORI 

Quel che hanno fatto e faranno 
gli "amici de l'Unità,, 

Una notizia importante 
per i lavoratori 

S o t t o il p a t r o n a t o d e l l ' E . N . A . L . e 
c o n 11 c o n c o r s o d i r e t t o di i m p o r t a n t i 
Is t i tut i di Credi to e di A s s i c u r a z i o n e , 
qual i la Cassa di Rispai m i o di Roma, 
l ' Is t i tuto N a z i o n a l e d e l l e A s s i c u r a z i o 
ni e la C o m p a g n i a T i r i e n a di Capi . 
ta l izzaz loni e A s s i c u r a z i o n i , si è c o 
s t i tu i to so t to la dct iom't iazicxie a u s u 
rale e p i o g r a m m a t l o a di « F I D E S » 
e c o n s e d e In R o m a — via S a n B a 
s i l i o n . 41. tei . 41.037 — un E n t e per 
d a r e i n c r e m e n t o a l l ' acqu i s to di ogni 
b e n e di c o n s u m o da parte d e i l avo 
ratori e c o n p a g a m e n t o de l prezzo in 
dieci ra te s enza i n t e r e s s i , non e s c l u 
d e n d o da l la r a t e l z z a z i o n e a n c h e que l -
e spose cui la v'ta p u ò c o s t r i n g e r e 

in part ico lar i c i r c o s t a n z e , c o m e per 
parti , o p e r a z i o n i c h i r u r s i c h e . d e c e n z e 
In c l in ica , c i n e m e d i c h e , m e d i c i n a l i . 
l ibri s co las t i c i , e c c . Alla i n i z i a t i v a 
h a n n o già d a t o la loro a d e s i o n e i più 
not i profess ion i s t i e le più Important i 
a z i e n d e d i R o m a , s ia nel c a m p o m e 
d i c o - c h i r u r g i c o e del la I s truz ione p r ò . 
fessJcna'e c h e in q u e l l o c o m m e i c l a l e . 
La « FIDES » e m e t t e u n o s p e c i a l e 
b u o n o s p e n d l b ' l e a vo lontà ed in 
base ad un p i o g r a m m a o r g a n i z z a t i v o 
c h e non p u ò non r i s cuo tere l 'appro
v a z i o n e di quant i In q u e s t o dlfiìc:ie 
m o m e n t o si pi e o c c u p a n o di a l l e v i a r e 
le difficoltà de l l e c lass i m e n o abb ient i . 

Auguri i m o d u n q u e o s n i s u c c e s s o 
al'a « F I D F S * e ai suoi d!r:r;cntl. 

P l t T R O IN'GRAO 
Dir »t«or# 

MARCO V A I S 
Redai'ott» e a u o re«.onnsabl!e 

*iah- . ;men?. i Tlnoaraf lco U.E S 1.5 A 
r?oti a V's M* V M ' i n h r » 14Q Rorr -

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min l i pai N r r r i i u l a n d a fluppir 

Quest i avv i s i $1 r i c e v o n o D r e n o lt 
i inrestt i inarla e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PEH LA PUBBLICIT/ 
IN ITALIA (S .P . I . ) 

Vìa del P a r l a m e n t o a •• . Te le fon . 
i - i u e i i ->(4 ore 1.30-11; 

Via del Tr i tone n. 1». TI. l t ; tei 
II.SM «ang v ia F Crtspl). o re «.31-1» 
5 .P.A.T.I . . Gal ler ia Colonna a. t* 
>el CS3-SM . Largo Chigi) . • A i e o z l ? 
B o n a v e n t a • Via Tornacel i ! 141. tei 
•54-151 e I1-6M ore «,16-13 e 11-18 
Via del la M e r c e d e S4-A (nlatel lr; 
Onartno) i-13. 15.30-11 . Via M i r r i 
vtirjchrttl m tei rr - i i* 

O c c a s i o n i L l t 

D o m e n i c a s c o r s a «i è s v o l t o n e l 
l a n o s t r a R e d a z i o n e l ' a n n u n c i a t o 
C o n v e g n o d e g l i « A m i c i d e l'Unità » 
d i R o m a e p r o v i n c i a . 

D a l l a d i s c u s s i o n e c h e n e è s e g u i t a 
e d a l l ' e s a m e a p p r o f o n d i t o d e l l a 
v o r o s v o l t o da i v a r i g r u p p i d a l 
23 f e b b r a i o , g i o r n o in cu i e s s i f u r o 
n o c o s t i t u i t i , a d o g g i è r i s u l t a t o c h e 
b e n 105 m i l a c o p i e s o n o s t a t e v e n 
d u t e a t t r a v e r s o l o s t r i l l o n a g g i o d e 
g l i amici. I n q u e s t a o p e r a d i d i f 
f u s i o n e d e l g i o r n a l e s i s o n o d i s t i n t i 
i n n a n z i t u t t o g l i « A m i c i » d i T i b u r -
t i n o I I I , c h e I n 37 g i o r n i h a n n o 
v e n d u t o 1G.955 c o p i e . C i r c a 11.000 
c o p i e v e n d u t e è i l c o n t r i b u t o d a t o 
d a l l a B o r g a t a G o r d i a n i . 10.000 d a l -
l ' E s q u i l i n o e P r i m a v a l l e , 12.000 d a 
T e s t a c e l o . C o n v e n d i t e d a l l e 5 a l l e 
2.000 e c o n l a l o r o a s s i d u a a t t i v i t à 

Il gruppo consiliare iti B.4.P. i conre-
etto per oggi alle 10 presto l t Federinone 
Socialista (ri* Sistina 91) per urgenti co-
municeiioai. . 

s i p i a z z a n o a g l i a l t r i p o s t i i g r u p p i 
di T r i o n f a l e , M o n t e S a c r o , S a l a r i o , 
B a t t e r i a N o m e n t a n a e P o r t u e n s e . 

S o n o s t a t i q u i n d i d i s t r i b u i t i i m -
o o r t a n t i p r e m i a g l i « A m i c i » p i ù 
a t t i v i . 

A l l a f i n e d e l C o n v e g n o d e g l i 
« A m i c i d e l ' U n i t à », s o n o s t a t i a p 
p r o v a t i i s e g u e n t i p u n t i , c o m e o b 
b i e t t i v i d a r a g g i u n g e r e n e ] c o r s o 
d e l « Mese d e l l a s t a m p a c o m u n i 
s t a »: 

1) A u m e n t o d e l l a v e n d i t a n e i 
g i o r n i f e r i a l i a R o m a e p r o v i n c i a 
d ì 5.000 c o p i e ; 

2) a u m e n t o n e i g i o r n i f e s t i v i d i 
10.000 c o p i e ; 

3) c o s t i t u z i o n e d e l G r u p p i in 
t u t t e l e S e z i o n i d i R o m a e p r o v i n 
c ia . n e l l e f a b b r i c h e e n e g l i u f f i c i ; 

4) f i s s a z i o n e d e l l o o r g a n i c o d i 
o g n i ' G r u p p o i n 20 e f f e t t i v i : 

5) d i f f u s i o n e d i i r e r e n z l a t a n e i 
l u o g h i di l a v o r o e n e i q u a r t i e r i : 

- 6) b a n d o di c o n c o r s i p e r s t i m o 
l a r e l ' e m u l a z i o n e . 

Da parte il Tari n l i t i kitegaoti ci S'-m 
^TTfnc'e ie ri'-hi^te <!.-i «e;s»Eti re - i lmi l i : 
Hnnr.n-Herr.nl Tir ic i <U 3 r e : Alfi<-a!«"'aei 
Ti'itq'ti'cv i% 5 t il» 10 ce.: Mina-fere: «eMcn 
Fai»: ("''Ifntfie; ?!»-.»;«•>!.•>: Cnit -ia 10 r e : 
0.:*lii J'M. f i lr S>-at: VrurM: PertNrepar da 
2 re. t i ' i inuve te f.ff*rte «Ila anatra Se-
3rt>r * 

Sconosciut i appiccano i l fuoco 
al Municipio di Castel Madama 

Un ignobile tentativo di gettare la responsabilità 

sui partiti dei lavoratori è miseramente fallito 

Alle ore 6.30 di domenica alcuni abi
tanti di Castel Madama, tra i quali il 
compagno comunica Dario Ta«oni , si 
accorgevano che 'da l l e 6neMre del palaz
zo Comunale usciva un Rio di fumo. Su
bito il Tassoni accorreva a dare l'allar
me alla caserma dei carabinieri, mentre 
altri avvertivano il Sindaco. Aperta la 
porta del Comune e penetrati nell'interno, 
;rli abitanti si accorgevano rhe il fuoco 
<i era sviluppato in due Manze. In gran 
fretta si organia/ava l'opera di spegni
mento e ben presto il fuoco vaniva do
mato. Ciirtrjjppo grandi quantità di ilo-
rumcntflfeaitjp}*;ià distrutte: tnttr le car
telle del catasto, t rcjji'tri dell'Annona. 
drll'ONMI e delITCA. Anche il mobilio 
risultava «eriamente danneggiato e i dan
ni. «econdo i primi calcoli, ammontano a 
due milioni. I.'orisinr dell'incendio ap
pariva evidentemente dolosa, dato che una 
finestra dell'edificio risultava forzata. 

L'atto inqualificabile destava grande in
dignazione in tutta la popolazione, senza 
distinzione di idee o di partiti, perrliè 
era chiaro che pli ipnoti malviventi che 
avevano appiccato il fuoco al Comune 
avevano inteso ledere i l i interessi di tut
to il popolo di Castel Madama. F" radn-

to nel vuoto il ridicolo tentativo, dd par
te di alcuni giornali di rlc-tra. ispirati 
« v identemenie dd individui fazioni, di gei-
tare la rc'iioii'al'ilitn del fatto sin par
tili ili sin ,«tra. fatcndone risalire le ori-
sini ari una ceduta ili-I Cnn-islm comuna
le durante il quale i rotuistlirri «nci.-ili 
sii e (ninnimi! avevano i n aci riunir r n 
tirata e l ioninta Pappili azione «li una 
la«sa sulla fruita, proposta dalla giunta 
demiirristiaiia. Si n . - r n a mf.itti che iiu--!-
la ta'sa. che avrrhhc colpito eh interes.i 
dei conimercitinti. dei p ino l i produttori 
e dei ronsurn-itori. noti •"• Mata approvata 
appunto per l'oppo-izione di tutta la po
polazione. 

In se-uito all'incendi», le ."-rziont Co
munista e ?or«ali-ta di Ca-tel Madama 
hanno inviato al Prefetto di Roma una 
lettera, nella <|':ale. mentre esprimono la 
loro milicnazione per l'areailuto, *i «u-
Surano rhe venca svolta una rteonisa in
chiest i . onde appurare le rr-pon'abilità 
penali r Ci'ili d<-H"av\eniniento 

Alle ore 21 di ieri «<>ra, inoltre, la 
C.7tn<m del lavoro ha riunuo Is popola
zione in pubblico comizio, --tiirmatizrandn 
l'atro de-li iennti mnlviventi. 

F r a g i o r n i p u b b l i c h e r e m o l e n o r 
m e d e t t a g l i a t e p e i c o n c o r s i r i s e r 
v a t i a i g r u p p i <- A m i c i »> a l l a v o r o ! 

MA I C0LLEGHI TANNO IN CAMPIDOGLIO! 

Un dirigente del M.S.I. 
proposto per il contino 

Il girare» Giorgio Almlrante. segretario 
della Giunta Esecutiva del M.6.I., già re
dattore capo del e Tevere » e de « L a di
fesa della Razza > e Capo Gabinetto de) 
Ministero della Cultura Popolare della 
pseudo repubblichetta di Salò, è s tato Ieri 
deferito alla Commissione provinciale per j 
l'assegnazione al confino di polizia. 

Il provvedimento è stato preso al sensi 
dell'articolo 3 del D. L. L . 33 aprile 1915, 
n. 1949. in relazione al Decreto Legisla
tivo del Capo Provvisorio dello Stato 11 
ottobre 19*2. n. 1076, essendo l'Almlrame 
e elemento pericoloso all'esercizio delle li
bertà democratiche, non solo per l'acceso 
fanatismo fascista dimostrato sotto U 
passato regime e particolarmente nel
l'Infausto periodo della repubbllchrtta di 
Salò, ma anche per le sue recenti manlfe-
..tazioni politiche in esaltazione dell'in
fausto ventennio e di propaganda di prin
cipi sovvertitori delle istituzioni demo
cratiche, al quali egli informa le sue 
attività tendenti a far rivivere istituzio
ni deleterie delle pubbliche libertà e per 
a dignità del paese ». 

Tutto questo secondo la grave motiva
zione, stesa dalla stessa Polizia. Ma al-
'ora cosa avrebbe dovuto fare l'Almirant» 
per esser mandato in galera e processato? 
Forse affiggere s»mplicemente un mani
festo contro la D. C ! 

AOLOGI SVIZZERI tutti possono avere con sole 
cinqufeato meaiilil!! • Orologeria •. Boschet
to. 119. 
FELL1CCE Agnello. Capretto d» 1S.0OO in poi. 
Via dei Mille 41-A. 
PELLICCERIA - Mipil - è on noai magico per 
il TISIO assortimento di pellicce pronte, mira-
vijliosamute cenletionate in diliiioii modelli 
istirniiiomli. Potrete acquistare pagaado as
citi ratealxecte in .10 aeti. Enormi n o m i an
che del 20 Vi. Approfittala inhito. M.A.F.I.L., 
Tia Caapo Marrio 69 p.p. Tel. 683.312. 
PELLICCERIE. Signore eleganti alla Pellicceria 
L.A.M.A.R. tro<erele incantevoli modelli in con-
ierisni pronte a prem enormemente rihasiati 
del 10, 20 •/• etc. Pagamenti rateali in 10 
mesi. Non indngiate, potreste giungere tardi. Il 
aome è garamia. Ricordate: Lamar, V. S. Ca
terina da Siena 46 p.p. Tel. 67.806. 

QUI S! RISPARMIA ! ! 
Continua con successo ai 

Magazzini Popolari 
Via Ottaviano N. 65 - ROMA 
la vendita dei migliori tessuti ai seguenti prezzi: 
PALETOT da uomo e donna pura lana . . L. 1.500 
CREPELLE lana doppia altezza . . . . . 1.300 
VELLUTO in tutte le tinte 1.300 
SATIN colorato per imbottite . . . . . 690 
CREPELLE in tutte le tinte \ 450 
MOLLETTONE per vestaglie . . . . . 3.00 
FODERE in tutte le tìnte . . . . ! . 350 
ML'SSOLO puro cotone » 090 

N. B. - A^li acquirenti di Provincia la nostra Ditta rim
borserà per intero le spese di viaggio dietro presentazione 
del biglietto. 

&w ^Bernard 
TINTORIA - PULITURA A SECCO 

ROMA - Sede e Stabilimcntr) proprio: Via Tuscolana 2òì 
Telefono 767667 

VIA QUATI-KO F O N T A N E . I 
Tel . 42164 

VIA LUIGI S t r T K . M H R I N I . 
Tel . 32569 

CORSO 
Tel . 

R I N A S C I M E N T O . 
50179 

48 

14 

Ij VIA T A R A N T O . 57-a 
il T e l . 767667 
lì CORSO T R I E S T E . IBS 
1, T e l . 8B0163 
j, VIA n i U T A N M A , 38 
!. T e l . 767667 
li VIA TO'. 8B — T e l e f o n o 365260 

R I N O M A T A T I N T O R I A S U C A M P I O N E 
PER A n n i . T E S S U T I , F I L A T I . PELLICCERIA 

S P E C I A L E P U L I T U R A A SECCO I N D E F O R M A B I L E CON T R A T 
T A M E N T O A N T I T A R M I C O CHE G A R A N T I S C E U N A PER-
FETTA C O N S E R V A Z I O N E DEI V E S T I A R I , S T O F F E , T A P 
PETI DI L A N A E PEI.LICCIE - I M P E R M E A L I Z Z A Z I O N F . 

tintoria &M1 Bernard 
Casa fondata in Napoli nel 1827 

Un secolo di esperienza e di successo al vostro servizio 

f f 

LE SCARPE COSTANO MOLTO?? Non è v e r o ! ! ! 
ILIALZAIURIMCIO " B A R B E R I 
R O M A - V i a d e l L a v a t o r e N . S S - R O M A 
SI m e t t e In l i n e a con il V e n t o del N o r d ! ! E s v e n d e ad e s a u r i m e n t o t u t t a 

la m e r c e e s i s t e n t e ai s e g u e n t i p r e z z i : 

SCARPE PER BAMBINI e r « . « , . n L ^ f j . ^ Q . ^ Q . J200 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MVRTED1' 4 

Celiali dipendenti Amsunistrtiiost Proxiculi-
ìi K«n:» ore 16 ia Ftiftuìnnt. 

Gli (disti pubblici <-hc hmsn latto icrviil" 
eoa il loro U*i il uiorr.o dflle eleibai tai 
prejsti di ritirare l i tesseri e il prinln. 
-.f.-r,|p<*i 5 (Ulte ore 18 alle 00 alla * « b 3 ' 
Po-t* R<"jcl» dal ff.np. MÌ:Ì^.:. 

I s;;ret«ri politici delle serali dt l l ' lgn 
in Federinosi ne.-coledi «Hi 17. O.d.f.: Con
gresso di stilane. 

I eanpajii !•<• Girami. F»rro. Fiori. R-id'»-
!nTÌ<-h. P:crg»lli?i Albi in Ferrinone. l'Ilei" 
\gro ali» 1T.S0. 

Striane £sc.mli&s ali» 19 30 asser.Mea Tre-

Rerponsibili Iti Strriiio Ordine «He 16 t i 
Ftderiiinc. 

I tanptgni ronf i t i . f»-.->^lÌ Pì»tr«"M*. Ca-
'i7rar<!». P»! r,'.M>n. r> Jt'-«si. De Giovanni 
al'e 17 r»i Wall (Vi i F»d»rat'f3f. 

Sericee Uamrsitaria: i finititi <J?r»t*:Ti d'I-
'» f l l j l » al ronplrtn la corri d'Italia SI 
alle !$. 

RIUNIONI SINDACALI 
Csginissiosi latente «sl itt i pubblici, o^ii alle 

ir» 9 e 17 «*de. 
Conitela diretti™ Sii deca te astisti t t b b l i d . 

'"<>-<;»-!! . r:»rrol»'2i 5 o*» 9 is »•>*» 

ì 
TEATRI - CINEMA • RADIO 

'rlccudde nella Ó òhada' 

GRANDE RIBASSO 
DEI PREZZI 

PELLICCERIA 
LAMAR 
Ribassi del 2 0 % a tutti 

Rate 10 mesi a tutti 

Modelli elegantissimi 

pronti per tutti 

R O M A 
VIA S. CATERINA 
DA SIENA N. 46 

( P I E ' DI M A R M O ) 

P r i m o P i a n o - T e l e f . 67 .806 

v i t e l l o n e r o e c o l o r a t o c o n 
di c u o i o g a r a n t i t o N . 13-23 

PER D O N N A In v i t e l lo n e r o c a p r e t t o 
24-26. 27-29 . 30-32 

civ ««.-«.Ti» ni v i te l lo n e i o i / a ^ i e n u • •«»#»»% n a t n j * •»« •#* «•«««*% 
in t u t t e l e t i n t e e m o d e l l i di [ . 1 8 0 0 " 2 2 0 0 ' 2 7 0 0 - 2 9 0 0 
u l t i m e creaz ion i c o n suo ia di c u o i o • " • " " « «.e-ww « . e w w c u » » 
g a r a n t i t o T . B a l l y . S p o r t i v e . C a p r e t t o , V i t e l l o . 

^ e ^ •SoiJXnT.r^tty^ L 2500 - 2900 - 3200 - 3500 
propria l a v o r a r - o n e a m a n o . . . 1 s u o l a . 2 s u o l e , c o l o r a t e , e x t r a 

V A S T O A S S O R T I M E N T O IN S C A R P O N I D A B A M B I N O E R A G A Z Z I 
D ' A N F I B I O . PER SCIATORI DA U. 2.500 IN POI — S C A R P O N I DA 

L A V O R A T O R I D A L. 2.900 I N POI T U T T O CUOIO 

APPROFITTATE ! ! 

LA RINASCENTE DEL TRASIMENO 
P \ S S I C ; N A N O ( P E R U C I A I 

R A T E 
C a m e r e da !.. 41.000 in più - C u c i n e da L. Z4.0O9 tn p i ù 

R I M B O R S O V I A G G I O A G L I A C Q U I R E N T I 

TEMI SVOLTI pol i t i c i • l e t t e r a r i 
profess . l l - magi s tra l i 

Inviare vaglia al prof. AL.DO FRIGERI 
ROMA — Via Emanuele Filiberto n. 130 L 

MANCIA ALL'AUTISTA 
che trasportò sabato 1" no
vembre verso le 14,30 un si
gnore biondo, sulla trentina, 
con casacca avana, da Ostiense 
alla portineria di Via Mcru-
Iana 130 per ritirare 18 paia 
di scarpe. 

Si prega l'autista di passare 
in V. Merulana 130, Martinelli. 

coivntorim 

S». mnliirado la sc»r.«a novità d'll« i l -
tuarionr. vi capita ancora di divertirvi 
alla vista di un *tt*n*.p.t:o e .«urro tnìlio-
r.ar'o chr, morr.'-n;an«-ani<"n!e trasformato 
:n vagabondo, non rw-.-ce ad aig:a«tar«l 
il Irtto. antTite purr a vfdtre « Accadd? 
nrTia 5 Mrads T. 

X.'J film %i a d i s t e , infatti, ad una sr*» 
r.i romf qu-»l'a drscritta e a t i n t r altrp 
anrora. una più .«fnittata drll'altra, una 
volta di p:u portata sullo schermo da 
Roy del R-jth p--r la t Monosram ». una 
t rasa » americana di s^cond'ordìr.^ chf 
parr proprio convinta di av?r fatto un 
film di va'orr r di frrand» *ucc«^«o. AI 

i punto da mandarlo a \>nr i :a 
. 1 - %• 

TEATRI 
ARTI: «rf IT *«• • V ; * =»- '\r 1» *tt? i* »-
ELISEO e Ci:. r*-=? R ' J " S ' r i : • R* I*»r » 
QUIBr50: ' o - . j . Mi!:»:1 .»!! G»4'- i - .n . ett 21.15: 

• T:::i " PI f.;T. • 
TEiTUO COLIE OPPW er« CO .10 Sattt»» <t 

<r»-'*r» » f»3 l i*n- . Z ' i i »r iH3ÌlU • 
Y1LLE: e -^? . Vi '»r i« . er» 21.15: • f » " l -

r»:a iì i*zze ». 

VARIETÀ' 
Fl=: I n W l i iti 

S.P.Q R. — A propri!» Ì*\U toai'a itxo-
•r;«M«» r*jitM'-i» l i ^ir-^li d"nr.i:i* « 
> ? Q R.! fi^v.i pappagalli ^aalcs^3'.«ti roaaai!). 

INO t ZF.Rrtl — i !.'0>«rrra:<tre R'aans • 
«xx'iifad't tir « i fa«-':«ti jr^ri &*i» fa«ri 
<•»!!» {rana ili P.n • ri nv*l:n» il™:e <•»-
isa-i'». f• i lt pn~a ri «• ' i ''»ia •': r.r,v-
satctri t i* I I U ITIVI divariat i ritti i vi»-
I»i:i, F. Fr»-'o7 aS>ia=i r.spfljt". • l.'C«jfrTa-
•nr» • i o fiata » ri irrita a nw-airrt alla 
«»'^a<l emanila. \A (arrao. Ter eri il risal
tata è: n i • nr». 

ALEIKBXA: cnap. riv. • 
Sahara. 

ALTIERI: rorp. n». » f i l i : f itti «»i*a n'-aiai. 
FENICE: cesp n t . * 61=: La Sjlia <•»! ra-

p.'.a-r 
JOTPtEttl: rr-T.p. nr. e Sia: L'itTtatzrfra. 
JIAXZ0HI: r^ap. HT. e E l s . 5ir» r«T' ta 

•-ì Ij. ' i . 
JiDOTO: rnap. m . • B l u : Avtfatar» a Wa-

«fc*r;tft3. 
PRINCIPE: ( « s ? n » . • t i » : Bifida u Pa-

REALE: t e a p . r:». • 5 I s : Il laatara» ^fl-
l"0p*ra. 

ROSA: r*ap r;» t fi'a- I J ':t:a rnVala. 

CINEMA 
El's-e <£•! ri-»r.» ri» frjjt prati'a»ra3i» 1» 

r.-!3»:«f F V l . L : F^.-I.ro. R«a. PlaifUr «. 
t-i'i*. T'ilr» V»ra. iT^tiriatori. Acpan*. 
«~;M.->. App*. . fc i ìa . »-»-rla. A':ra. Azt'-. a. 
fr -tali». Fr l jv / . Garva"lia. W - = v !•.«. I - -
?»rc>. IJ F'7. T . Man - i . N'AITI. N'r«")U--\ 
^•«rali-ki. f'1 r?-a. o*f«*. Pa!a»to. P in-h . 
Q^.rim!?. Salirn. Tirrtt». Tr'.**1r. Tr*fJ>l'>. 
Pal-lr.:a. 
Acciari!: f«strat*acrf. 
Adriani: Nittr.miv 

I I I I I I I I M I I I I M I I I I I I t l l l l l l l l l l l l M I I U I I I M I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I ' I I M t 

• 11 p:à <iffn«o jT'r-
AÌI - - -

m t t O - I T V P.OHtVE. 
aal» è-l ir.,>n'|.'( - F.' il p»p-M»r« " Pa-ly Ei-
?rf«t .. r i» r«i!U 3SWS.V» lf::«ri » 3»XK> tra 
r'''"a'tnri. f«rri5p'»3>)'Titi r i n p : n a t i ». Qjf»t« 
i'*-ìo i W n e n lr!M a»lla :»rM pajmt <l»l 
• R.«.->n; mfitn l . iVralf », tif t-mr r a^'.i »cli 
i-nS f.iti riiirnlnt ri. r.-^ta tfì l*tt«ri r S0OO 
ira r»>la»tnri, rnrrupnn^rr.ti e impifj i t i . 

§) UOMO-D0NNA-QAGAZZ0 

i I \ °rar> m T u t t e le . 

zran m o d a 
yT^Tx P R E Z Z I I ! 
I Y j -JOPIURITI -

VESTITI VI 

IL SARTO DI ItlODA 

m a r c h e ne : m o d e l l i < 

INFERIORI A TUTTI 
CAPPOTTI t f * > T V I I I S ' r 

nnovTi • i o MISERA 
VIA N O M E N T A N A M-Ì3 
r i c i n i j n m n P n r U P:« 
Al t ron i» ai at 'nis 'err 

N B — Questo e lì neoorto c h e c o migliamo ai nostn lettori 

AdrilKEi. Mir.l *c;r,3;.Vl 
Albi: Via tra^-.rai r/a K» 
Aciajciaisri: L'a'*ra. 
Appli: CfitratU'»-». 
A.-rstlj: IA ha-i* An f-iri !»;;« 
Altana: M—c* a'i'iiVa. 
Ailra: Vanir F>.»a 
Attilliti: ^-a-'-ue e *'.*: s^ìt» 
A i j i i t u ; V»rj'-* i:^.s-a. 
AJS;3:I : F>t*fr.» mj^^ij 
Slrìtria:- \-Trr:• ̂ « 
Rirs::i: Il E 13 ;•>-) ri»;*:)':» 
Bra::rccio: IA f'c'::a è»\ «?::»*•) 
Capra-ica: ^r1.^'• rflla «;ainu l'rais 
Capra:icìitti: U-x'.ir r'ìla ^--.3la stra-'a 
Capn: v":tt-» v?h 
Ct=ti:tU«: L« »>.-T:ra:'r» 
Cfs'ralt: l ' inora Ol pi«at» 
Cilfitir: Q.»!!a di <-̂ i M E T I V I 
Citi:». Il :>•--» >>\ -rin 
Csl:::a:, 5 ;! va ;a«- ra>. 
Cslcsit):' 0-i'T J-i-i. 
Cela <i Riens: N'I rar ì': Tara -
Zittì V;« <-i i-.i ati'a'a. 
Cnitalla- la <M--a ̂ ''la D'.::». 
Dalli Fcllii- C.;:» rs^iu 
Dilli MajcSsri: I i*-rm:.rati 
Dilli Tirruri: kyriali =•:! iarfr. 
Dilli Tittlrii: Oz'Ui rie ut é'ii irir» 
Djr:i: I« atrrcra'.'-rf. 
Elia: l a Fatta 7Ì a 
E i (c i lm: La rir->iana <!»1 *e»t 
Espiri!- I ridili i'I 5alara. 
Eiclltiir: I r '-'l i t'ì 5atari 
F ircm: L» r/»T^*«a èi V W " r . i i i 

! FliRitii: S'aitali a r*ri» 
ÌGailrna- l-;»rrcT> r i i r i i ' - ' i l e 

Gitili Ctiari: L'altra 
tapinali: Arra^» :»!Ia ca-.:u frac» 
ladcsi: La palali* d'Ila r'-r.e. 
Iris: II «ni» «.ci!» uo'saai. 
Italia: <-r.f-i- a fata'». 
Lasarcira: Tir/it f.-*.w<v ì = v m . 
Mainai: Q:»lla <!• ra: «i e ra^ra 
Mainai: Va d»i (• ?aa:i 
Xclrnisi ins: «ali A- !»«• il Sasdito. «. . 

Il l.Kro d»!la ja--:la 
M l i i m : Mu-'̂ a n-..iTi|»'a 
PITICIII: l> Arta^-ai » i t.-r e .?'h«;:i»n 
Mela: U r^r-t V i a e. ,-tr. 
Miatilcki. \'t>ri".«. 
Oliapia: Fa;'jia«-1. 

JOrlea: Figli n^IIi 
tOttiriiai: Il s«Ie ipcata iastsi. 
Palarli: Fsria. 
Piintriai: \»l - i r iti Cartibi. 
Panali: La vtrj'c* isdia^t. 
Pia;«'ar:»: h<vatr» c»i e;»li. 
Pilttfiaa Narfitrìti: Aa;»I» e«r» 
Qnttri Fis t i s i : Is terze*» eatr.=«-aU 
(jtiririla: Faria. 
Qtinattti: Ca'-stU. 
Rti: Il l^ra d»l't rtajli 
Rialti: Fagli riV*l!i. 

;Rw:h: A « ! O Mr. fa-j». 
j Rina: fasyo le* Finn. 
|R«ta: Pa-iiro. 

S i l i Ckirilii: Emi i f l l 'o^ra 
Si l i Cainta: L'ifrVi «el pamtr 

j Sal ini: A^ia per i»=prf. 
Salisi Karrarriti: Ms*;r» i3fiiT«>la:i 
Sazt'Ippaliti: l a t?:a fi T>aza<c9 

ISiTiia: 5»-.™« i l l ' i b i . 
ÌSpIiriart: Il s. 13 soa rity.iit 
i S t a l i n : Il I Va f-V.t p a j ' i . 
I Scptrc ism: Fi;;:a«'v 

Tirresi; Mirire ill'a! ,'a. 
Trita»*: 5»r«*ta a Tt!l*»k:ar» 
Tr.uti: Pua MU it»I!e. 
Teicsla: I r.VHi t>' Saiara. 
Vitttria: J»«s li H:iM. 
TalttrE»: Marti* E^es. 
XXI Aprila: I fa'rai M Fì:xt Gialla 

SCHIAVONE 
A T U T T I 

o a o i e c i 
* viratimi 

v IO RATE 
i VIA SIITINA.-58C 
\ VTA CAJTA.7QA 

^ 
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A I V N U I M Z I S A N I T A R I 

Dott. E. LEP0RACE 
Malattie Veneree e Pelle 

9-13 — 16-20 
Via Governo Vecchio, 25 

(P iazza C h i e s a N u o v a ) 
Telefoni: 51.997 e 374-848 

Analisi microscopiche del sangue-

Dr. R. DE FILIPPO" 
MALATTIE VENEREE 
Varic i s e n z a o p e r a z i o n e 

Via P .pe Kugen lo . 3. Int. 3 ( 0 Viflnrìnì 
T e l . 776.0» . O r e : 8-2» l i fIIIBIIOJ 

CASA DI CUBA 
- I M M A C O L A T A C O N C E Z I O N E • 

Comrn MARIO S A R I O K I 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 
G a b i n e t t i : Rad io log i co - Dent i s t ic i 

Anal is i c l ln irh» Ortopedia 
Ap«ri.» rutu tintili ^ ncrueat* 

'O»i<ro.o eraxif Rnum v i * cvnr.D»r 
M a g n o . 14 - T e l 35 823 . V e n e z i a : 
F o n d a m e n t a S S l m e o n P T C O I O -53 • 
Te i 32 9JS 

D r . PAUTRIER 
S P E C I A L I S T A 

V e n e r e e • Pe l l e • Se iana l l 
v i a M»rui/in» U «« M a n » M a a r o r e 1 

A n c h e fuor i R o m a 
R a t e a l m c n t e . Senza a n t i c i p o 

PELLICCE 
a prezz i r l d o t t l s s i m 1 

S.0M . I2.M0 . IS.tM - lB.Mf o l t r e 
C A T A N I - Via N izza , 67 . R o m a 

SPECIALISTA Veneree 
RENI - VESCICA . PROSTATA 
Via Macchìavelll. n M /U Vltlnrlol 
3-10: U-20 T e i . 775 303 l r • » l l l « l l » | 

R A D I O 
R t l T Rn>?A - Or* 12: « i » rtsiorlra 

- 12 D5: Ha». !»;j»r» — 13.10: Rits i 
— 14 03: Vs«. euristica — 17.S0: Fi-
=»ri;jo e » . — 19: Mai. da hallo — 
19 .V): Ittsahtl jy»rt:T« — M.15: Rnmai 
«'Xfi.«<-i3tn — 23.M: Olii lattario. 

RETI AZZURRA - Ort 13.15: Dil trit-
i-.r» r»sist:w Tfriiww — 17.30: Ma«ira e 
an«:tuti <'Aa»rira — 19.40: l a T»re d»i 
ln»r»t»ri — 21.0.1: Orr»rtJ> W trio 5»a-
tAli<;3iJo-Rrsr>-Aa;i iiratref — 22.33: Cai 
i-ai • rifai. 

DA TOLETTA E COMUNI 

DOMENICO) 

ANDICELLI 

R0MAVJ*S.DOROTEA.2l 

G A B I M E T T O OERMOCELTICO 

ESQUILINO 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SAVELL1 

Via Carlo Alberto, o i . ore ì-tt 
T e l , IJ2.U7 

C I R É S P E C I A L I S T I C H E 

V E N E R E E P E I J . E . I M P O T E N Z A 
«VARICI - EMORROIDI) 

Dottor 
ALFREDO STROM 

E M O R R O I D I 
V. SA VELLI, 30 (Corso Vittorio 

Emanuele) . Tel. 52.680 

DoUtTr. NASISI 
j V E N E R E E . P E L L E 
j V i a C o l o n n a A n t o n i n a , «I 

(P:azza C o l o n n a ) - T e l e f o n o 61-732 
I Fer ia l i 11-14: 16-20 — F e s t i v i 10-12 

S p e c i a l i s t a V E N E R E E - PEI-LE 

Unodromo Hondineiifl 
Oggi a l l e o r e 1S.50 R i u n i o n e cor.«« 

di ".evrieii a p a r z i a l e benef i c io C.R.I. 

Malat t i e v e n e r e e e del la pe l l e 
EMORROIDI V E N E V A R I C O S E 

Ragadi P l a g h e Idroce le 
Cura Indolore e <enza o p e r a z i o n i 

Corso Umberto 504 
(P iazza d e l P o p f . o ) te i . «I.92S 

Ore 8-20 — F e s t . v ; 8-13 

ENDOCRINE 
Cara delle sole disfunzioni sessuali 
I m p o t e n z a fol l ie , d e b o l e z z e a n o m a l i e 
se s sua l i , v e c c h i a i a precoce . d e B c l e n t e 
Clot-anill VUl te e c o r e pre post -matrt -
monta l i Ore » • » ; t« 1» fest iv i «-Il 
Dr. CARLETTI p Esqolllno. 15 
Non si curano malattie veneree 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE - PELLI 

ttlPOTLNZA 
D I S T U R B I E ANO.MAI. l t SKS9LIAI. 
%-M l « - l t test 16-IJ a oet appuntar* 

VIA P R I N C I P I AMEDEO. 1 
t n f i i n Via V'mlna'.» .pr»>»»r « t a r . o r e 

DV. MAlVOtHl . TIA * » T » f t . M 

Asma-Artriti 
Ora A*-!* • W-lf ' TC«to» SSX40I 

OoH. LI VIRGHI 
Spec ia l i s ta l a o r o l o g i » ( m a l a t t i e « * -
o j t A - u n n a r t e « v e n e r e e ) . V u T a c i t o 1 
(Piazza Cola R i e n z o ) t - l « . H - » • 

T e l e f o n o MI M* 

Doti. YAHK0 PENEFF 
S p e c i a l i s t a Oero-iosi&iopatico 

M A L A T T I E V E N E R E E f P E L L E 
Via P a l e s t r e S6 p p i n i J o r e t - l l . 14-t» 

Dr. DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

Cura Indo lore e i c i i r * o p e r a z i o n i d e l l » 
EMORROIDI . Ragadi 

Piaghe . VENE VARICOSE 
V E N E R E E PELLE 

VIA COLA OI RIENZO. 1*2 
Tel 34 MI . Ore 6-20 Feat 8 - U 

e d In VIA D E L T R I T O N E . 87 
o r e 14-U - te le f 450 MI 

TOMAIE ANFIBIO TOMAIE VITELLO CUOIO DITTA P. NAPOLETANO 
VIA NIZZA. 42 (P. Fiume) 

Telefono 841.247 PELLAMI - T O M A I E 
sa ordinazione - T O M A I E •- mATTDn.1 
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